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l Ruffiani politica-

A ropu 'naiìza muova II voùabol* e'* 
echlfezza; nonpertanto la ^efHóicsia'sua 
si intrinaictt^ k e ' comprensiva da' hbu 
poter essere (in uldun ' nllrósoatìtuito. 
Neh' to' si canceHi quindi, noi si muti, 
làa <̂u&l% 'stigma: s'Imprinaa esso d' in 
sullik fronte, di quanti,'à 1rèi'gó|;na'tòro 
se l'ha'iitiì)'.ineritalo. 
,'.-Ègli.è'.vèro.i. .ha là 'polìtica i suoi 
istrióni, e-p"eV-6"'àR'l;o ,i\iubr"r'nffl'tìì. 

Come i giudei del fcH)'et!o,' l^anlib;ca­
storo della loV cnscieni^ii,, fdtto 'bottega-, 

l giudei, le robe .lora'.tendono ; co­
storo, 1 ciarpami dell' animacela vile, i,U 
l'asta, all' incanto, al' mercato. ' 

'Ma scaltri,s(?rap,re,''pei^cljè|' tali j[:̂  na?. 
tura .U eleaai;, natici paiiiadfl raggirp e 
della... cabala I soriiidlsslma, o destna--
menteVattirano gli iiiesperìi, o al furbi 
oom'essl si aVviiicchianó, .inquatuoaliò 
ìrc;ilco|o-'p'recb;i(!e-ttp ,à la lib'Si'iie. apf 
niaggior, guàdagiio soo le.molle .oheigll: 
guidano,,e. (.cattare gii t innoed agire. 

Eoco'.perohè'nel caiiipo' politico,"essi' 
sono i pretoriani'del 'Gasare imparante.]' 
Un governo ciiè deve alla, inìqua .meii'., 
zógna la sua, eaisteh7,a ; (;he ^gli sitti auqì' 
i cos.trettOMpuestare col lenooiaio di-in-
gannati'ioi piirvènze; lin governo che' 
cadrebbe iiiesorbbiiKi'én'fe sotto al poiido' 
delle proprie còtpé' iinihaui il giorno in 
cui liber.o ,(08^0,11 couti.ollo sovra.agli 
atti suoi,, in tiioJoi.che rifuggir nónpo-
lesse Ma treiBenda riepoasabllilii a^un-
t i s i : — governo'siffatto, diciamo, di iin, 
grt'ggé s i , fedelmente itbbi'étt'ói,, dl-'iiiì' 
aervidqrame, <id'àì, déiiberatainenter.prez-
isolalo, ha. duopo, ;.. 

£ quei eh' ai cercava,' e' psgatido, ' ha 
ottenilio. • • ' • • ' ' • • • • ' . . 

Le prostituzioni di, u n t a l e gdrnroo, 
trovanna uralinentp^e'laudatori: quan,tn 
£ vile, vieu,celebrato eroico; quanto è 
bisso, dig.iitoso'; nobile tutto quel 'che-
trivialmente'deforme appàrìscsì all' oc-
Ohio' depli .'Indipeii'di'ntr e dogli p'npaii,,., 

I rufQani politici assoldati .col,fondii 
segr'^ti, ohe noii, son.aUroxibe.il. cespite; 
ritratto dalla alcove d^i lupaliari, ov'e'; 
frolle va"a strem irai ed a spegiiersi la 
fibra dei ricchi e dei plebei gaudenti, ,—' 
ruraoposf^ gaz,:5arra e , turpe di. ira»! 
briache ,intorno .menano,, avidi . di' so-
proffare la libera voce della verità e lo 
proteste sue i^ nome d^lla conculcata 
giuóiizia è'"dèl b'ugn,diritto. 

•Vilipeso è pertanto o,li! dalla .co­
scienza sdegnata, al la .vista delle lurpiiu'' 
dìni, all'ombra della'legalità cousttmate,' 
in OD' fremito' d'Ira erompe'; e v'bao'i 
fljijuri che m^nco ne'cirdhi'diU giorjii.di 
flt'ru, 'acòiilli sa'rèboyi-o J'a', icoiji(iii;rjà.jn. 

tto$t|)a"1« tiòlttt'iuio a I bani àmmaentfati, 
e|ié duU'alto d'ilfa tor .cattedra bi^rattl-
nesdà, giù diti labbro vizzo afTettan. ca-
dero il mele di un' insipida eloquenza, 
e pcasetti'flloaoìlco-taoraU sputacchiano 
ani' volto del l iberi 'e in'tenierati clt-
lùcliBi. . ' ' '•" 

Ór be', riifllaol dolja pollilo >, la vo­
stra bava, ti'òfi''arriva "•flìitf'tf nói. In-
tegrit"è 'pura h 'la nostra, mentre la vo-
atra qqscienzii,. fatta ,,è in. brandellli E 
quaudo l'.ullimor ava»'*o 'di essa, di 
quella frusta, ,deGr^pi.t^„vil,a..q()89ieuza 
vostra, avrA trovato up oorapcntore,' — 
il tesoro dalla oosira' rimat-rà intatto 
p'iiré ' allóra e sempre.' 

Smerciatelo, smerciatelo .quell' ultimo 
a^r,accip ,^ella cósbiénza y.Q t̂ra, . ; 

Apsrto è il Ghrlia ancora: veddatSi 
vendete, vendetev'i ! . 

,.,; .\,;u-'rr ^•'i\ •• • - O ' W ; . S , 

AFF^nsrc'S 

G. MORlGQUoA. BERTllOSlOLl . 

Usi e costumi degli antichi romani 

SPE'rTAO,pi-l A.NFrtE'A'TRAJ,l. . 

Commodo stesso non.si peritò'scender' 
dal trono, gettar .'I ungi la -porpora e 
correre anelante per l,'arena,'rintuHare' 
le belve, sfuggirne gli: assalti e,'coltone 
il ni!>mento di debolezza ateiidérle palpi­
tanti ai suoi piedi p«rtroneggiar>.qulndi' 
dall'alto di quel sanguinoso irufuo (1|. -

Povero M.irco Aurelio 1 Ohs'avrébbe 
detto se potendo sollevare' il capo' dal' 
sepolcro, avesse mirato suo 'figlio ptàt 
atituirsi nell'anfiteatro e, trascinando il 
regno nelle, infamie )e' nelle crudeltà', 
disonorare e ins.inguinare lu sua famiglia, 
affidar-la tutela, dxlle' sue'proinncie 'ai 
complici disile sue''efferatezze? Ohe a-
vrebbo detto tniraùda la- corruz'ione' 
della militare carrieraconvertita in^tne-

' (I) Còmbiittenilo, da 'KliKlìitóre 'pi''fa'cSya 
dare la'pilitii di iiir'i'uilioii'e'''di' 'Sesterzi 'ìil 
giorno» (L. 20Q000). "'i "'••' 

Dell'arresto preventivo 
. par r avv. prof. A. VISMABI. 

, . . ' (Continnaziono).' ' 
'Sb'rgo'"fotte e armala di'iprsuaaivl 

j argomenti' l'oblcliiooé della liberti prov-
' vihoriai Sl'ttìaUèns'essarsi'.irt'gr.rtn parta 

provveduto contro i darirfi'dol cnroero 
. preVei/lIvn coll'àutoriMtili'e i' giudici ad 
i accordare'la'lillerrS próvvi.<orìu'; facoltà 
^g^udijiiiria .che co(...co{lÌQ« ..progeaspale 
' uiiim'p. (a convertilir io' obbligo. allorché. 
tr,àtt85Ì/di, ir,^il.punibili,con pene corre.. 
zioóali.' ' . , ., 

però la l^ggé.fa obbligo , al gio.dice 
iV accordare, .|l.a ...libertà semprechà 
'jÌ"!P,'!tat.'' .pfeati.'irfoneo oaai'cne per as-, 
sióiiraré ch'egli si pro3anierà.,a: tutti 
g'li''iifli del prncésso e.per l'osi'cuztone 
dèlia,sentenza oqni qual volta egli venga 

ir'ichli^sto. Obbligo <̂ lio si estende anche 
.ai 'crimjni punibili colia reclusione o 
; colla relpgaz'inne allorché l'imputato, 
looiitro «ili, non siasi spedito o eseguito 
Imandato di cnttura e die non si trovi 
'altrimenti detenuio, si presenti da so 
'all'autorità giudiziàri!).''Queste'riforma 
: introdotto Df̂ l nuovo'codice processuale 
Isodjisfano alle esigenze dell'umaaità e 
ideila giustizi»?.,..' hi parlo, ora non 
jcompletamente; e lo provo.' 
i ^•h^:'^^"'''!^'' sgacwnnite.Biigliorallio la 
jcppdizione deiriroputato, ma N n .'relati-;. 
! vauiejite..a|l't'Candizioni< sua precedente; 
'ma.nel.modo chevi si provvede poi, la 
;liberià proyvisori.aai present'i oomalrat-
jliippaiTiemo a, sbrantiellat» veskp. Oer-
jcheiò.di.approvare quanto .asserisco, 
', If beneficio del|.i lib-rlà provvisoria 
.npn può ottenersi ohe . meiJjantii,id,on,(!« 
:c'aiì:iff)ié-;''—•qttPsta'dCT'èis'àréi'.tt^ijJérjcite, 
I consistente in , un deposito'in''denaro ô  
.in 'altro equivalènte: — Iti camei-a di' 
I consiglio,' la sezione di uccu«a o la corte 
IstalUlscdno, previo conclusioni del pub-
.blico mlnisiei'n, sulla domanda. Ammet-
Itiamo che questa' libertà .provvisoria 
i venga coiioassa; la si partecipa àf car-" 
! ceralo;'ir quale può esserti lin palro di 

', ~ . ~ ;—;—,,;.... , .—p ..̂  .. , , ^ . 1 — 
ialliiJré dì guadagno'o"di rapina,,'j'unp^'ro 
:oppres.^o dalia'rapacifà dèi soldaii, avan-
',zare a pa^ài di gigante 'verso il proprio 
isepolci'o? Ma i morti per fortuna non 
isi destano, e Gooimodo può seiiza timore, 
cho' la segua il corrucciato occhio pa­
terno d'irsi all'ebbrezza delle suo 73S vlt-
'torje (1) mentre Ecletto, Elio lieto e 
(Marcia elaborano in segreto il veleno 
ohe dovrà speguerlo-

' Abbiamo detto nel precedente capi-
;to1o che i fotterrani del Colosseo non 
ipctevano conlen'ti'e centinaia e migliaia 
di fiera;. dòve.'..(ipnqtie-pnteVasi. ibdaver-
.narle.iper trarlo a piacimniito? Si deve 
'ritenere ohe'nel oainpo stesso si'pvepa-
irassero delle costruzioni ' provvisorie, 
|dandb ad esse forma di navi; moniiagne, 
;case e torri'(2) che'- si spaccaviiiio per 
Imezzo di meccanismi, -lasaiaiido cosi 
saltar fuorlMe. bplve le quali si custodi-

' . (I) Quolijhe scrittore afferuia die Commodo 
,'si preniunis^Q <;an,ripiii'i,cnntrg Iceventua-
,lita,,d^ npja'foHllUti a, iiiciò -foiso sta'na-
•scosto il mistero delle siî .'nuifteroso vittorie. 
' ,(2) ^qoondQ,;Apul.eÌP,'epa iiiviiho il co'-
.stuine ili,.jnettérB,.ii'o|.'iiipz!rj, del^nruna, i);ia 
=niac('hinirdi Istfno che îivoya'furuià .di casa 
1 mobile o turrita'.' "' '" ".••'•"""'•'•' ' "'' 

famiglia, un uomo onesta: egli nel leg­
gero l'ordinanza, sorride sarcasticamente 
da iprima, ma poi aggrotta le ciglia: •— 
egli ha letto che gli viene accordata la 
libertà medianto cauzione, per esempio, 
di duemila lire. Qòve àndrt egli a pren­
dere questa somma? Chi vorrà prestar­
gliela ? E, non avendola, èovrà egli ri­
manere in carcere, sebbene abbia oite-
tennttta l'ordiuanta di libertà provvi­
soria f 

Si apporrà che la legge sancisce che 
i poveri possono essere dispensati dai-
l'obbligo della oauKioiie (piando risultano 
a loro riguardo favùroVoli informazioni 
di liioralità. Ma qui ci troviamo sempre 
al vizioso sistoma della nostra legisla­
zione di affilare Soverchio arbitrio al-
l'autoiliià : la legge col dir poisono in­
clude il concetto della fàcollizmzioiie e 
non dnW'obblìgo che dovrèbbe incombere 
ad essa auiorità. Amtnéaio per' ipotesi 
che vi siano 10 deléViî \i povnri con 
buoni precedenti di condotta, perchè il 
giudice potrà conceder» BII!U IO la libertà 
provvisoria senza cauziona e non conce­
derla ad un'altro forse povero'? 

Ma la legge ammettendo il beneficio 
della dispensa dalla cauzióne, pei pat;eri 
chi intende poi tali? ' 

' La povertà, ootae la loior&Utà, si ctìn» 
stata mediante uu'atte;<latioiia rilasciala 
dal sindaco del comune; i—ciò secando 
la legge comunale: - - . m a l'autorilà 
giudiziaria vi fa i suol ''appunti e lion 
sempre accoglie in modb assoluto tale 
attestazione. 

D'altronde anche l'autorità comunale 
merita un certo valore fino a un certo 
punto, come è discutibile pure il giù-
iizio della autorità gi|idlziaria sopra 
questa'valutazione di povertà? 

Ma in .mezzo alla società.quali sono 
ì poveri? La società li i)ddìta in quelli 
mal vestiti, che esercitai») un'arte bassa, 
che' trovansi nulla olasso oporaia. -La 
società ch^, coipunemente, giudica dalle 
appireiwe, ì> logiìi'i gi\iilio.»iido. co» t'.iU, 
criteri: —- ma se Dui invece ci adden 

.triaino uó po' nei segreti dell) vita in­
tima, noi vediamo molle volte operai 
ohe guadagnano tre, quattro, cinque 
lire, ed alcuni anche di piiì, mentre ci 
si pre.>.oaia il dolorosa speitacolo di prò-
fesslonisii, di maestri, di impiegati che 
non guadagnano quanto guadagna un 

.operaio, e sì' chn q'jt^glino si trovano 
nella nccessiià di ma.jgiori speso in abiti, 

'in abit'izlone,' ecc. onde mantenere il-
decoro del loro impiego; e sono tanto 
obbligati a simili spesi', che, se non le 

' facessero, pencolerebbero di perdere l'Im­
piega loro. Ebnene, difficilmente verrà 
accordata a custuro l'attestazione di mi-
svraWliiè,: — e parchi!'i.... perchè liamio 
un'occupazione pù elevata di quella' 

.degli operai, ma che bene spesso è meno 
lucrósa e più inceria. K 'inf.>tti non vi 

I può essere un prufiissioi.ista od un im-
pieg.ito che non guadagna sufficiente-
me'nie per vivere f 

Ma vi ha un'altra considerazione a 
f.irai; ad.è che' la povertà in. questo 
caso è tu Ita .prelati va: uno guadgii^rà 
anche sufficientemente per vivere coi 
decoro.colli propria f.iini|,'lia, ma questo 
UDfao dovrebbe, in faccia alla. legge. 

vano in luogni remoti o serragli detti 
vibarii eniro gabbie di fjrru o di legno 

Nell'arnuasi slanciavano ed aizzavano 
belve della specie più diversiì; rinoci'-
ronti contro elefanti, elefanti contro bu­
fali, tigri contro ippn^iot.jmi, coccodrilli 
contro' pantere, e i gl.idiatori davau loro' 
là cacciji a piedi od a cavallo o soli o 
In branco, e a queste lotte fìroci il po­
polo si appassionava e gioiva dell'ago­
nia del mìseri soccombenti. . 

per quel sotterranei sottostanti all'a-
.rena, questa sì prestava ad una gran­
de quailtilà dì trasformazióni, sorprese, 
cambiamenti d'i scena, onde avveniva 
talvolta che improvvisainoùte sì spa­
lancasse il pavimento, e ne scaturisce 
una foresta incantata con cespugli, inac-
chie d'iiiKiBvl, fontane, vaaceUi, ^poUli^ 
di tigri, pardi, leoni, struzzi, orsi evia 
all'infinito (1). '' ' 

Qu Indo il ' cqtnbattimentó delle fiere 

(lì A. quanto sembra 'i Itonisnì crsiio fa­
mosi nell >iddomestlciil'« la tigli : iiiltayia 
devo ritenersi moie favola che Antonio nt-
trayersiisso l'Itiilia su )iu carro tirato da leoni, 
dia' le 'pantere si Jasciavapci .attaccare al 
giogo ed'. 

venir oonsidcrato-in senso relativo come 
povero nella sua domanda di libertà 
provvisoriii, .poiché se egli sviijse anche 
uu_ impiego retribuito con l, 1600 o SiOOO 
all'anno, non vorrebbe dire che egli sia 
in possibilità Al ''fare il- depoiiio cau­
zionale, per, esempio, di l. 2000. Forse 
(e ciò ;i, verifica l>»n p& spesso) quel-
r impiegato, non troverà di poter avere 
R matua l, 500 o 300 vjviando non si 
trovi, sotto pro.ocssp; chi,yorrà poi dar.e 
una somm^ di 1. 2000 a lui quando si 
trovi carceralo,?.,,. E se non ha questa 
cnitzione dovrà rimanersene in pri{;ìnae 
eieruamente, meo.tre roperajocoimputato 
con lui, e ohe. forse guadagna più di 
lui, potrà ottenere, la liberià provvisoria 
senza .cauzione, pel solo fatto che la sua 
occupazióne.,è pi^, ignobile ed,egli,non 
vesto panni f 

Ma qual^ vivlo.re efTî .ttivo h.t,p9i que­
sta cauziono In denaro ?,,.. Nessuno I un 
ìmpuiato è ricco o 'non .ti ricco; se,,ò 
ricco, chiederà tosto la libertà provvi­
soria e la otterrà, ed ottenutala, quale 
garanzia .poL. avrà .dato alla società per 
se stesso 1.'.,.-'Cia»(la-»d«l'di>naTt>l Qtte'ila 
di un privilegio di ricchi, che manca 
ili poveri.... Quest'iqiputatoipoi'iè reo o 
non ò reo? Se egli ò colpevole del fatto 
inipiitato'gli, solfza dubbio preferirà, tro­
vandosi In libertà provvisoriri, perderò 
la 'cauzione e fuggire, "anziché riaverla 
mdtilata dàlie mtilio'e dalle spese prò-
céssitali ed entrando per le pòrte di una 
prigione. Pel riodo la perdita della cau­
zione sarebbe un nulla. 

Egli è per c'ò che'là libertà provvi­
soria mediante cauzione in deunro co­
stituisce un' privilegiti pel ricchi ed un 
insulto a coloro che, perchè non ricchi, 
non posfono raetldre la cauzione ed'ot-' 
tenere la libertà provvisoi-ia. 
- Ctt»«Sttlo col dire tihe questo preteso 
beneficio legale'si lompendia' in unii quì> 
stione di denaro ; non 'presenti^ndo, d^P 
resto, alcuna garanzia'efficàcD.'da parte 
del ricco, pel' quale ,la snmiiia dalla 
canalone ò nulla, e per- nulla in rap­
porto alia somma del tnalè nppresen-' 
tata dalla espiazione delia pena. 

(PoiHinua). 

DI tratto in tratto la slampa Hporta. 
delle sentenze di condannit di Tribunali 
0 di Preture owitro certi azzimati pri-
rnipill, i quali' credendo che ognuno 
possa curare i'propri ìnti-rcsii in qua­
lunque modo, sii pur con quello ohe 
rasenta il furto, se furto.reaiiui>ntft non 
è,, ddUiio il .danaro a prestito al 60 per 
0,Q. B ^hi inai sapri-blie enumerare i 
raggiri, i giochetti, le furberie prati­
cate per trar nella rete e scorticar 
poscia chi a, loro ricorse ì Ci vorrebbe 
la peuiia d'un £.ntaii.tlco romanziere, al 
di là del Ceniaio, per descrivere, tnttaj 
la serie dolio imposture, tulte le vie' 
loriuose che battono per dimostrare 
lamé' impossibilità, per far vedere II 
loro desiderio dl-inpportar'-iIti!e','e ciò 
sino'a tanto che il merlo ciduto nella 
retri non ' può proprio disvilupparsene. 
Ed i rappresentanti la legge hanno ra-

era terminati), l'arena pi'r mezzo di oi'rti 
condotti sotterranei ìnnond iva^i d'acqua 
e si f jc^'vano lo iiaumncfiie (1), Questi 
divertimenti eiaoo..! più grandiosi spet­
tacoli di'll'antlohità, onde : romani se 
ne'invaghirono talnientu che gl'impera­
tori diedero spesso un tale passatempo, 
e-mollo oauiouchie, cioè bacini scavati 
per questo genere di spettacoli, furono' 
fatta nella città. . . .. 

Va Gullo Cesare il primo a scavare, 
una naumachia nella quale combatte­
rono vascelli della Sir iaa della Fenicia;. 
Lelio ordinò un.combittlmenlo navale 
per celebrard la vittoria d'Azio riportata 
lift augusto contro Antonio a Gleopatni 
(31..a. A.. 0.) 1 Claudio, oonvertuo in 
naumachia il lago di Fucino, feoo oom-, 
batterò 12 vascelli Sirii o 12 Itodìani e 
sotto Nerone, sullo s..tiis.',o,.lagi:i, 9,tettaro 
a pugnare silllè iiavi Ì9 mlla^ cunibàttuoti 
méntre sull'acqua si v'ijdeva ogni specie' 
di inostri marmi. 

Per nl'iiioo' diremo ch'é nell'anfiteatro^ 
SI diivano ancora, allo.scopa dì variare 

(1) Alcuni archeologi, negano, 1 secondo il. 
Nibby, <;liit iii;|,polos{iea sì ;ìiiup mai eseguite 
le uauniui|^ìe. 

gìpne di porre le roani su pnei meSteri 
che benignamente la eocìètà appella'' u-
aura!, od i giudici fanno il Ibro dovere 
ogni qua! volta applioano severamente 
le 'sanzioni del Codice Penale. Magistrati 
integerrimi date tino sguardo net paetl 
anche ai pie dell'Alpi Giulio e troverfelD 
un primo, un secondo e forse anche 
uirterzo che senza maschera.e.riguardo 
fanno in piazza. sotto gli occhi del' pub­
blico il loro turpe m'estiere, Oh l.la so­
cietà non può permettere tanto Scàndalo 
e la socleià che a mezisa' del suoi rap­
presentanti ha stabilito delle' penccba-
tro.gli usurai, i trulTalori o gli.ingau-
•latori vuole vederle applicate, Commer* 
eia libero al dice, ma sì può . nomaro 
commerolo codesto ove ood arti Hub-
dole,'coa turpi mezzi, con scaltrlsslml 
modi si tratta e si mercanteggia ,ls.iia> 
vina d'una famigli» ? La volontà è' lî  
beri), si. grida da' quei furboiil ì quali 
piiaiio 80ggiu.ngere ,che chi non vuole 
affirì con loro stia allaliirgai-p'-rohi 
appunto sono loro padroni della propria 
sostanza come viceversa ò idegii altri» 
SVI'CIÒ é varo, ima anoiie l'.assaasinniè 
pail.roiìe del' fucile che' esplode contro 
il viandante per derubrirlu,, anche ili 
briganti ò padrone della corda con la 
quale lega la- persona che v.uol trar 
seco per ricatto, Ma II fucile « la corda 
ancorché dull'agressore e del masnadieroi 
mm . costituiscono forse un corpo di 
re,ito; quella proprieià à essa forse u-
sala in modo legale? Così è del denaro, 
proprietàdeil'ttsurajo ; cosi è delta merce 
avariata,, inservibiln ohe lo, strozzino'dà 
a colui ohe si. lascia strozzare. Nuu. è 
commercio cotesto; è furto perpetrato 
in guanti gialli, à una. trufferia coin-
mesu io; burba alla società che. vuole 
condannati minori deliquentì degli ; n-
surai.. Ma la si tertniiii una buona volta, 
si dia mano e si applichino le dìspqù' 
zjoni di legge, e forse.vedreiue EOi>mata 
il nuiuero di quHsia canaglia che sa' 
trasoìnaiai e p>tsiare llbi'ramente fia la 
selva, degli articoli del .Codice Penale* 
Vi è. taluno che sostiene che lo eter-
min ito numero di tal specie di delìn-', 
quenti abbia pr,>,venire dalla mancanza, 
dei prìucii'ì religiosi 1 qiiali condanni'DO 
l'usura. Ohibò 1 [o'vedo 'cote.>itl usurai 
bazzicare co ,ti inamente e,nellle chiese 
e nelle c.inoiiiche. 

B poi a qunstl chiari di luna ' par- ' 
hire III tal modo è un far riderò le 
notiol'', perchè prima furono i pi'sii ed 
in i.ipecialità i.;pafii che diedero osrti 
e colali eaerapi di ìu.ilat.de;"di truf­
ferie ecc. Hco, per accrescere o la po­
tenza dei loro bastardi, ' 0''quella dei 
loro nepoti ; secondariainenie pe,rchjè la 
religione.nviu<pi(l,at.a da tanti settari è 
proprio ridotto ad un abito di àrféci, 
chiiio che SI ipdussa in certe date pp-
casioni. 

Allo massime dalla chiesa oggt.i.nan'. 
si aggiusta fdde, e ai dmno calcinai, 
domini spi'cia di scienza b istarda inxzza: 
fede e irn-zza ragiono, fede, nel f<)'MdOi! 
ragione .In vista e nella f>irma soltanto. 
— Si lasci andare la religione, non .lai 
SI faccia entrare dappertutto, e sPpi'r.si 
piuttosto a correggerne i difetti perchè, 
cammini col prugreasq e coda scienza. 

lo spettacolo, rappreseotnzionì sceniche 
tolto da'faiti raiioiogioì o storici, e spasso 
eraiiQ così feroci che destano un senso 
di riiecaprioiiio al solo i^naginarli, dap-, 
poiché i condannati dovevano npijre; 
aontaro' al vero per' e.'ieinpio : Soevola 
che mette la mano nel braciere ar­
dente, Laureolu inchiodato allà'croce e 
sbran ito dalle flt^re. Ercole sulla pira 
accesa, Orf-o f,itio.a-brani dagli orsi, 
e di questi leggieri divertimenti, (1),si 
pasceva cìnicamente il popolo .romano. 

Da quanto abbiamo dettoj, chiaro e-
nierge che se, il .popolo romano in quanto! 
a coltura, a . progressi. materiali e spo< 
dalpaenle uall'arte .della gtierra era aa-. 
lìto ii'd , un'altezza quale nessun pppolo, 
seppo toccare, per costuinunze era rii 
m.iSlo nella primitivi barbarie e che al 
cristianesimo, banditore di giustizia,',di 
fratellanza, di carità, era risorb'ita la 
gloria di far rispleudere II sole di una. 
nuova civiltà e dì umiliare,l'orgoglio 
dei fasci consolari davanti le ttìmbe-d^i, 
martiri. 

(1) Silicea, i , : 
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IL F R I U L I 

- - Ma fino a tiinli) che viTe la rana, 
«iica poauitica fi ciò cho dico, ma non 
'/ili'!! ciò che opero, l'affiro farà irabro-
glìnto e peli» riligiont 0 pei preti, per-
ch6 rnnlti sostengono èie nuu si pos-
snoo fondare sferauf-e su fi;ent« ; 
Che spurgo il snngue e venite l'alma a prezzo. 

— invece di attribuirne la culpi 
alla Biancanzuf'di Bentimenti religiosi, 
megiio è Inve'ttiears àltrovo le' enunì 
die generami l'off.itto.i meglio ò rlcer-
oari» nel seno sti-sso dÀII» socielA. 

L'ttvarìjla ha una vooohia dam, tanto 
è vpro oh» psislera la prof 2'» che i>ssa 
airrèbba ridoilo Sparla a rovina, e Dante 
nel canto XX. del purgatorio osclànlàva 
Indlgiiain. 

Miib()eUa uh tu, nnlica Inp» 
Che pili elio tulle l'iilir" bustio Imi proda 

. Por lu tuii fiiniii sciiZH lìnu «upa. 
E queiit» aviriziu, dai inuiali»ta sprO' 

giiita è oggi portuiii a rette cieli, percliA 
tutti sanno, che l'uro é padrone del 
mondo, e che 

È più (lotto ogiiitll chi pili pns.iiii>,de 
Scivnzii sftiuit dtninr co4ii ò dii flrioci'lii 
K siidi-r di virtù non ha mercede. 
Pdr liViT fiimn liiinl'i livar biiorchi 
Che riiiimortiilltà.si stima.un so^no, 
Sun {{iilli i riculli 0 i letteriili iillucchi. 

Tali, tuli sono le Riassime che gpne-
rnin quei casi sporadici di uaiira, ten­
denti «il arricchire l'liidividuo che la 
esercita, 

ÌJu' sarebbe forse nuovo ' il fatto che 
Il galeotto, il forzato escilo dal bagno 
venga rìatninessio eoo tatti gli onori 
nella societtL perchè s^ppe rubare al* 
l'ingrojso, e »i riaerbh qualche qu>it« 
trino da dar a prestito ai suoi adoraiurif 
Kd a codesioro ai vorrebbe pai lare di 
aniai,i7 Neppure in punto àt roortf, 
parche di Dio uè hanno il concetto di 
UfiiiH, il qu.ile un'ora prima dt eaalxre 
r ultitnu fiuto diS!:a tigli artiinti : JH'M 
vi alfaniiaie, Dio mi perdonerà, è il suo 
mesiwe. 

Eli anche l'usura non è nuova : Poroio 
Catone II severo pliiiitore del mal co-
Miuioe, il rigido osservatore della virtù, 
eii'rcitava l'uaura marittima, e Lucullu 
rendeva gli schiavi a tanto buon in>-r-
cato, ohe Icome dice Pluiarcn, ne fu 
acquistato uno por quattro diamme e 
mezzi. Da tutto ciò emerge che i prin­
cipi reLgioBl non p'enirBuD'cà pulito 
nò pocO) ma si invece la sete dell'oro 
reude gli uomini m.ilvagi, perchè li fa 
ladri, briganti, truffatori, usurai eco. ecc. 
' La Società deve quindi curare con 
ogni mezzo questa malattia che inter­
namento la rude ; questa malattia che 
lo potrebbe essere f..it<ile; che pur 
troppo ora si fa cronica e getta' un 
puzzo che d& quasi a dividore che il 
corpo sodalo si trovi sul letto di morte. 

Siamo ancora in tempo,' ripariamo 
adunque dpplioundo il pi iucipio del Giusti 
che coiì SI compendia : 

Tenerli d'occhio 
Sin chi si sia 
ImpiidrcMlrsenc, 

' Colpirli, B via. 

il sig. Oddone, redattore dell' Epoca, il 
quali! era ferito, e II presidente del Cir­
colo repubblicano Pensiero o Aiiom. 

La folla si recò alla Prefeitura chie­
dendo che gli arreélatl venissero rimessi 
in liberti. Ma, esiseiido i<s<ents il, pre­
fetto, andò qnindl alla Qui-gtura. 

Qui il questofe riciì.vetioV uni .Com-
missipoa del i]jmo«'tr>nii 6 alle loro pm-' 
teste rÌ!>pn!,e ' eh', gli si trovava nella 
necessità di estendere una rolazioDe dei 
fatti. , ' • 

Allora i dimostranti sciaraarooo trau< 
quillaraeniej • -', 

La miglior paté della cittidliiania 
bi»9lm3 severameme codeste noiose ri­
petizioni di dimostniiilonl pluziaidlo. 

Air Estero 
Contro i trentini..-

Il deputato provindale trentino Dorchi 
svolse, ue'.la Dieta tirote<e d'Ionsbrmk, 
la piQpoata 'fatta dUt d'putatl librali 
ti|euiiui p.>r la ora'izione di un» Dieta o 
di una (iiunta di aircóln a Trento. -

li luogoteiBiite in^poriule delTirolo e 
Vorarlb-rg, de Vid<nBun, coinb ttè la 
proposta dei' Trentini dtcendi che essa 
uascond'i del secondi fini poliiicl. 

11 deputato Burtoliili replicò confutan­
do lo asserzioni del' luogoieneute, ma 
Inutilmente, poiché la Dieta respinse con 
49 voti contro 15 la proposta dei Tren­
tini, 

I cinque clericali itaìiaoi elio siedono 
nella Dietn, io quésta occasiono vota­
rono COI libernli. 

In Italia 
Commercio tlaiiano. 

Net primi sci mesi del 1884, coittron-
iati con lo stesso periodo dell'unno pre­
cedente, l'import'izlone degli s|iiriii pre, 
senta una diininuziono di 99,1150 etio-
titn, e quella dello zucchero di quintali 
61,333. L'entrata del caffè è stata stii-
z aria ; quelli d.-l petrolio crebbe di 
22,000 qniiiiall; quella dei cereali di 
37,752 quintali. 
• Si nula una piccola diminuzione nal-' 
l'iraporiazione dei Hbiti di cotono (quin­
tali 2903); e un auménto di 4054 quin­
tali noi lessuti di lana. 

Come prova di cr-soento lavoro )D-
dastriala possiamo '.dilurre un accresci­
mento di ben 200,000 tonnellate nel-
l'inlroduzioiio del caibon fossii'.'. 

Al,che il miiviineiito dei vii i 6 stato 
soddisf.icente. L'esporiazinne è auraen-
taiii di 151,000 etioliiri. Per contro è 
scemata di 123,000 quintali l'usdta 
degli olii d'uliva, 

Dimoslrazioni a Gemva. 
Matti ino da Genova in data 19, alla 

Gazzeltn Pii;mi)nlese : 
Gli Ba\)i.vm..z7.i aiiti-olericali delle sera 

scorse hwn ,o avuto una cod •, un ri-
fl'^sso questi sera in piazz.i Sarzana di­
nanzi alla chiesa dì S. S.ilvaiore. 

In 'quella looaliià.si celebrava l'anni. 
Versarlo della baatifloazinno del Labro 
con-Una' fiera. Suonava la banda del 
Qircoltì cntlolico. 

Il tumulto nacque per l'intervento 
della fiiifani operaia clic g unse, suo-
niindo gli inni patriottici, s.guita da un 
nucleo di anti-clonciili. 

Ne seguì una collo azione fra lo duo 
parti con butis» e \eguatB, Ma la pub­
blica fiirZ'i piontamente iutervouno e 
procedi'ita apli arre.-ili. 

Tredici furono gli arrestati ; tra 
gli altri veonero condotti in Questura 

dalla oasa Zuccan che però 6 assicu­
rata, 0 a quasi L, 2000 il danno del 
Cardini, non assicurato. 

In Città 

In Provincia. 
Carliuo ii' giugno. 
Coma vi annunciavo .nella mia corri­

spondenza dell'8 corr., le slezioni in 
questo Couiuiio per l'urdinaria rinnova-
zioiia dei consiglieri, riuseirono, secondo 
le nostre previsioni, completamente fa 
voreviili al partito liberale. 

Élccovi i nomi delle rispettabili per­
sone elette col numero dei suffnigi, da 
ciascheduno riportato, sopra 62 votanti : 
Foghi» doit, Antonio, ingegu. voli 41 
Gracco Francesco, possidente. r> 89 
Golombaitl dott. Marco, notaio » 25 

Non dirò degli sforzi fatti e delle 
subdole mene adoperate dal partito av-
ver.,0 pel riescire:. non accennerò a 
certo ibride coilizioiii, venute fuori lì 
per II, all'ultima ora o il cui tntuiito, 
stupido, fallace inlento, venne stigmat-
tizzato da tulli gli onesti; non toccherò 
di certe bizze, >li certe ire, di cene mi­
nacele, che tennero dietro alla scondtia: 
il alleuzio o la compassione sono lo inì-
gKori 0 le più schiaccinati.risposte che 
si possa dare a certa gente, 

MI place solo di constatare ohe sul 
terzo candidato, c'era discrepanza'd'opi-
iiiune nel pariito vincitore poiché era 
desiderio di nome di un altra rispotia-
bllo persona del paese, portata anche 
dalla lista' avversa, p- rsonuche sca­
deva dall'uTdclO e che ritnase soccom­
bente per due soli voti. 

Vorr i ora, per mantenere la pro­
messa fitta, aprire il campo sopra fatti 
dì natura ben diversa da quella dì ele­
zioni, ma penso che sarà liieglio attèn­
dere che certuni si rimettano dallo sbi-
liirdimento patito in co iseguenza della 
diatrosa bittut.i, mi si passi l'espressione, 
perchè possano in' allora leggerò ad oo-
chi apèrti e comprendere a mente li­
bera, 8 per oggt faccio punto. 

\V. 

. V o c i i n i i s t n r l o s e . Si,- dice che a 
Ciinpiifiirinilo sia . morto improvvisa-
menie un uomo alla vigilia di muiur 
testamento. Si bisbiglia.in {aese-sull'in­
dole più, 0 meno di questa raoi-lo, e si 
domanda piT.-bè rAtilorili non depuri 
voci eh - fari bboro credere alla sussi­
stenza di un grave reato. 

n i s g t r a x i i i . Il ginvinotto Bevi-
lacqui Antonio di Biognera, recatosi 
con altri suol compagni a nuotare nel 
fìuine Livenza venn.e tr-ivolto dalla cor­
rente. Due oro dopo fu estratto cada­
vere. 

B r u t a l i t à . A Palmanova cerio 
P.ivioi- Oiovanot, per solo gusto di t-ir 
male, si mi-e ail ingiuriare il meiidì-
caule Zaman Giu-«ppo e non conieutu 
di ingiuriarlo lo urtò e lo fece cidere 
in un tii>a), da curii poveri» Zaman fu 
poi tratto tutto amm iccato, COM che per 
guarire, se poi guarirà, ci vorranno al­
meno due mesi.. Il tristo Paviot fu-
dato nelle mani della giusiizla, -

V i l c e i i d l o c a s u a l e . Verso la 
mezza noite del 16 „l 17 corr. in quel 
di Sesto al lìeghnna, pro-ie fuoco la casi 
cn'onica di proprieià Zuccan, affi.tata a 
G--irilinì Luij!i. 

Il prilliti) socourso prestalo da quei 
terrazzini impedì al fuoco di dilatarsi 
al t'abbi ioato vicion. 

Si calcola a L, 8000 i! danno sofferto 

TBixperlentta docèt. 
Non,avendo La rnirio'iìftB'i iti vista,' 
inghiótti vivo il CarkatunMtt, 
e-come Oiqna-uscir potè il fttnciutti){f)i 
ina non Camillo più, sì ben citrullo. 

Consiglio CoiMUnnIOi Nella 
peduia atr„oi-dtnarià ciié avrà lungo il 
25 corr. verranno pertrattatl i si guanti. 
argomenti : \ 

In Stduta pubblica 
1, Comunicazione di un deìil-erain 

d'urg»nzi dalla Omnia Municipale ri-
spi-tto alla garanzia del mutuo dato 
alla Cassa di liisparmio al. Consorzio . 
Uoinle. 

2, Concorso dol Comune nella era­
zione di quartieri p-r uno squadrone di 
cavalli-ria.0 per una. batieria d 'art i­
glieria — spese e lavori relativi a ca­
rico d-l Comune,. 

3, Assegno del salario alla, bidella 
della Scuola M-glstrala e speso di is-n-
celleria per la Direziiine, 

4, Uegolamento per l'esercizio, del­
l'ara ciematnria, 

6- HettiSca di confini con cessinne 
di finito sul, piazzile e»terno d'Aquileia 
al i-ig. Bastanzeltl Donato. 

6. Illuminaz'io e della città — rela­
zione e proposte. 

7. CIVICO Ospitale r- rinuncia all'uf­
ficio di Consigliere d'amminisin-.zioDfi 
dei signori iiob, oo, Giovanni Clconi-
Deltrame e doti. Anlonio Zamparo — 
surrogazione loro, 

8. Collegio Uccellls —I nomina del 
Consiglio di ilirezione.' 

9. Commissione Comunale per,le Im­
posto — nomina di 2,membri supplenti, 

10. liiiiuncia del sIg. dott. A.. Zam­
paro alla carica di Consigliere Comu­
nale. 

11. Domanda dei signori Fenili e Com­
pagno per I.a concessione di una caduta 
del Ledra in Baldasseria. 

in Seduta prinata. 
1. Conferma quinqueonale d' impie­

gati del Munte di Pi>>tà.. 
2. Idem, Municipali. 
3. Asségno vitalizio per-il dott. Glo. 

Battista Vatri medico Comunale quie­
scente. 

Nomina dì dde medici condot-ti per 
i riparti esti-rni della Città. 

C a t o n l n o e 11 C a f i l c a t u r i s t a . 
Il Caricaturista d'ella Patria.... del prof. 
GiuSsani, scrive al Direttore di questa 
( l'jiisrlam fitrinao) una pappolata contro 
un mio cari.iisimó e. .ilimato am>co, gio­
vane di mente e di ouiire, e la cui col­
laborazione sul Friuli, sembra dia nei 
nervi non poco al melenso giornale di 
Via Gorghi. 

Non è uopo che il Cffrii'alnrislfl si 
appiatti all'ombra di un pseudonimo ohe 
potrebbe, iinoo senza volerlo, signlflcaro 
la Caricatura di colui che se ne serve. 
Il Cariraturista, or.mai (o-sa anche il 
canioida, è il dìrettorn di quel tal foglio 
di carta stampi.ta che di tratto lo tratto 
rompe con la fi <cca ed insulsa sua prosa, 
la'monntomia di questa stigioiie estiva, 
per renderla solo più insopportàbilmente 
greve. 

Costui, alle tante sue monomanie 
sembra aver di soprasullo ereditala anco 
una altra nutiva, di voler cioè a tutti ì 
costi richiamata su di sé l'ntienjiiooe 
or di questo or di quello cui egli va 
pungendo di tratto in tratto sulle co­
lonna del suo giornale... cnmm"reìale. 

Dippriraaera l'avvocato Forniirn fatto' 
.ipgiio a certi frizzi.di stupidissima lega, 
e quo-ta tittioi, non ad altro era volta 
che a cercar di indebolire il Frinii, pri­
vandolo di un oollabnraiore stanco di 
essere insolentito quasi quotidi-inamente, 
da un avversario, ridicolo sì (jmntn si 
può immaginare , ma tenace, scoinit.o 
nell'attacco. iVIt il Carìcitnrista'non 
avendo ere'iitato uè il gonio 6trat.«uico 
del gran Nnpaleonp, lè qu Un di Mnlilie, 

- rion approdò a nulla, e il frinii conti-iuò 
por la via tracciatasi, ed anzi sempre 
più ineritossi le simpitie del pobh'ico, a 
in-iroio dispi-tlo del profeusnrp, che, a 
vederlo morto, ( il Friuli ), pashorebbo 
un'occhio della testa, comprese le lenti 
degli occhiali attraverso cui il pner-no 
Tede . le coso tut e di qne-itomondo a 

.sghimbescio, e peggio che un'orbo. 

Ora, lasciato in pace il cav. tornerà, 
si scaglia da qu lohe t-mpn cnn una 
veemenzad gnadiciusi raiellore, contro 

^Cainniiio, o spe to perchè? — Perchè 
ad onta dei fundl s-greti, il non m i 
nbbistaiizi compi trito profe-»sore, non hi-

•potuto ancor mai trovar un cane di cor-
rispo. dente da Roma, ed è co-stret-o a 
ecrivors-le" da se , le corriipoiidenze nel-
r ufficio di vlaGoi'ghi, riinpetto la Kog-
gia, di dove i ranocchi nimila o all'aera 
lo armon e loro itifeste e però degne di 
insplr.ire la musa dell'esimio uomo che 
dirigo la Patria.... della palanca. 

Il Coritaturisto, ,jBia pace ull'.sfflitta 
animi sua, la (stéssa'littica che usava 
col dott. Foinera, ndopei'a ora con Ca 
tonino, tentando s'egli ,é jpossibile, di 
stancare anco questi, e cosi .itperare in 
un' abbuniioisi) «aó iSal Ft.ill(i. 

Il fri!>'l(,vPiCCoH gran spauracchio del 
professoie.. Vedrei» ohe se torna al Ma-
niromiii, sarà par Violjia di qgjaMo.., sua 
(iisaiionec cho il FritÀli con fa SBa''coii-
co.rranzaabljia cioè nuociuto allespeoula-
ftlon! ' pnli|i(!o-iiidustriali dal poriodii-o 
ch'esso profe.isore dirige, . , .̂ ,. 

Kèpnli) pertiiitnas''«é^pr()f'it'a, sigili-
flofiido al Carlcaiiirist», chp '\]" Friuli 
vivrà a Itiogó' é p t ì di quél ohe esso 
desideri e'sojinT. 

La'guerra d 1 Caricamrisld ti Cifinainp 
è dunque', svelata,. Sar>-bbe. slo te o.ve 
non fisse ridicola — e dvà il/"fini)'la 
potasse-temei e. " -' "•'•-"••''' 
. Cnniinni,. coiiiinui II professore ciin'le 
sup.C'iricudirBj gli è l 'u .iico'hiiidtvperoliè 
egli-si metti alla berlina da,sé.., NQU 
ne è persuaso? SI provi — e lo ,ve.-
ilrimo. Dohémieri.' 

S o c l c t i k «lei R e i l u ^ l . , L a ri luta 
di I ri amiò doneria p r uiaucanza di 
aiieipreneiitl'. 

La seconda convocazione della'società 
avrà luogo'(loiBfniw 27 córr.- -i -

S o c i e t à « t i c r i i ì à » L' assemblii'i 
deli.! SociHià op raiu ciie-'iloveVà'te' 
nersi. ieri fji;; rim.(iid»ta alla pcossiniii 
domenica per mancanza del ,nuMiero do­
gale, * , , . , . . " ' 

Su circa-1600 soci, che .questa' Sq-
cieià eonta,' non iie'oe preséntaroiiòM'dri 
ohe 18.. '. . •• .l'­

Apatia su tutta la linea. .- . ' - ' 

Soeleti» del falcfnimni. Ieri 
doveva aver luogo 1'Aasetubloa della Su-
cieià falegnami, ma non essendo In iiu-
na-ro '. legala- '^jii-. fa .grasa- nes»tt^;dìa-
liberazione, ' • 

Prima di sciogliersi I pochi Interve-
ruti sulla proposta del signor Nigri» 
aprirono una. oollettai.:.onde venire in 
aluto agli operai italiani residenti.a Mar­
siglia' e Tolone, cliet.c^usa.il.colèra chu-. 
ia8erl.9(:9 in quelle città ai trovano.e-
spostl.alla più desolante miseria, , 

.1 non. ititi rvenuti vorranno ossi pura 
invitati .a fare lo iiffor.ie .a tale ^oopo/ 

Una rettifica."' A rettifica "iii 
quanto-fu pubblicalo'ieri'altro su questo, 
giornale soito la'rubrica Vie di fatto oi. 
consta iiou essere ver.o che quel aigiióré 
sia stato schiafTegglato, - duH .volte;'ttia 
è Vero invace'chij quell'ufllciale di ca.! 
valleria non attn.ilméiite in servizo, ;ha 
aggredito, prèso per la gola ed a pugni 
sul capo in'pro(''irlsameiite' quel signor».' 
entro il suo stanziiiò presso lo StablU-
mentò bagni,' con manifesta'' violazióne 
di domicilio. Ci' coosta eriche''.che per' 
detto fitto quel signore che poi non è 
nativo di Udine ha sporta querela 'pé­
nale;' ' • ' " ' ".' •'• 

Sua t cu ip<3ratHPa si è raiidoicìta. 
di molto, .noi senso ch-i si respira, oggi-
assai mqgl'io degli scorsi giorni,:)) lo ini: 
deve al fortissimo .acquazzone cadutoi 
ieri mattina. ., , ,, 

Chiamata della secoiuda 
c a t e g o r i a * 1 militari' di'lla A'Conda 
ca-goria della o'assa 1833 sono chia­
mati per l'istruzione di circa due'mesi,',' 
quelli'della prima parte è di circa un 
mese, quelli della seconda ' dovranno" 
presentarsi al Distretto Militare il giorno'' 

, 16 agosto p. V, 

U n f a n c i u l l o I n i i e r l c ó i 4 ì i l ' 
ani iegarfs i t . V-.pi-o le or« 6. punì., iii, 
téli la guardia diziaria^ Del Znt.to,.'Va-'! 
lerieino'cbe, si trovjiva di sentlnel)!),8ulla. 
stradi di circonvallazioni), in pip.-tsjinlià 
alla Roggia.detti di P ilma,'vi-iio cadere< 
in essa'un b'imblno di cii',oa 6.aiiui, e. 
Xrico tiingi'del'molìno.Cii i'.ero,.ai slanciò., 
loato ih 'suo soccorso'o.fii a. tempo'di. 
salvarlo da inevitabile morte. 

1*er a;ll a s i t l r a n t l a . t s c g r e i r 
t a r i COlÙuna i l . Aliene m-l ciin-i'ii't'e' 
anno si d.ii'aono'iii qtie'sta città come di 
consueto un corso di lezioni prepiratorìe 
per gli a-pira iti «gli es^mi di sag'retirio 
comu ale, e tali lezioni avranno pi-inclpìp [ 
il pniiin'del prossimo venturo me'se di 
agosti^.';' ' . . ' , ' ' " ' . ' . 

Per'Bohiaritnentl' l'n riguirdo alla lo-' 
calila ed altro, chiunque iivente i,nifl-' 
res^u potrà rivolger-«i al Gaflf^tliore!d'pgìl 
uffioii dalli lì. Prufetnird .ed onoftìvola 
Deputaziono Provinciale^ , , .' ,[ 

. Pointfloi'i e- seaiipatoirl.. Ieri' 
•'raatiina. alie.6, nel. cortile.di-S..()omM-
'ni.iO'ebbfi. luogo la -pr.oiìeiitHZtoneireci­
proca di-i. poinpiori cogli allievi zappa­
tori, in S'.'giilto alla>delibera<iiona dbll».' 
Giù t i Municipale che la via di .espe-
riinenioimninisé qu.esii;ttltimi a prestar 
servizio .cuini^lativo coi prlmliinidnao di 
incendio. 

..Gntnmlii i-corpi'vestivano l'alta te­
nuta, e diress'ro loro bel a jiarolu- l'as-' 
Re.ii.sore cav. De GiroLirrii e l'avvi dòlt. 
Ernesto D'As'oitihi'. ' ' 

Il c-iv.' Di Oirolaitii visitò p'òi la 
scuola di'gir allievi;" le, loro, pfflcjoi'e'è' 
rimase veramente soddisfatto. 

Cosi ormai la città si è assicurata un 
doppio personale pratico e disciplinata 
nella triste eventtialìtà di-l pericolo, a 
la scuola degh allievi ha fatto un passo 
di più,' peh diventare una delle migliori 
istilnzioiii udinesi, 

A t n m i n l s t r M i i s l a n e d e l l e P o » 
•te«.,Klassuiito - delle. opHiazioui delle 
Casae 'il'òstajt"'di.'.VJipttfmiì). a tutto il 
mese di maggio tSHii 
Librettfi rimasti; in -
corso, in fine dol 
mese precedente N. 893,410 

JLibfe{ìi„.iim«ssL,nei 
mese di maggio .•:.», 20487 

"•916,897 

-. '4120 

911777 

N;-
Libretti ,estinti qel 

metsft'-eieisa. ', » : 
Hiraanonza N. 

Credito.del dep(l^il i 
, tanti in..'.fine dei. ; ., 
.mese pi;ecedan.ta, L. 123,786.477.12 
D'-pn î.ii ilei mese,di. 
' lyggi 'o' '" • ' • ». . 9 780,7Ò'5,13 

', ': , . . ' !.. 133ò97.18a,i)5 
liiuiiiorsi, 4e| .mese . •- , , 
stesso' » . 7,6s6 633.61 

Rimanenza 'L'. 125S8ii548 64 
C;o,ntit-o 1 sulfuMilsl. il uh,uro 

l'ìg. pluf. Luigi..Fasci, ilfll'Università 
di'Pa'ériiio bo^^9crlv'B alla Cazzetiadel 
Popiito ili'-Tiil'iHO.-' • • ' 
•<.••«. Si'siHiir Oirrdoro -~ Avendo letto 
più v,olte :-.nel .suo. pregiato periodico 
corno ella.taijlo.jsaviaipeuti; co.iubat.ta'l 
Hufi'uipigi jili gaz òlo.rolché si impoligooo 
il!"Viaggl-'i{(ÌW' 'chiiJt'si- nelle' a-ila. della 
stazioni' ferroviarie presso il Ap'iitrO cón-
llu-i, -credo, opportuno' f i v 'ionoac-re 
alla.;S. V. llj.ma ch« nel 18()7 ebbi 
anch'IO occasione .di far. osservaziuni 
miorocl^iiniiiho ih l^iilermei.sui micrrobi 
(!olerioi'''(irilcròcocchi e bacilli infiltrati 
néll'e'piellio'dolio atomico è degli in­
testini dei morii di colèi a), ed ho 'sot^ 
tuposii questi mtcroorgauismi a.miscugli 
gazosi contenijuti quantità varie.di cloro, 
e ho oostànléiheiute veduto che prima 

ideì'''midrobi si distruggevano oompleta-
I mente le cellule epiteliali l!< esame. 

.Ho'aggina tu. in-alcune' preparazioni 
molte,ou|ltfle epiteliali degli.alveoli poi-
n(()narì «dei 'piccoli bronchi, .e ho visto 
o'h'i' queste si distrugguvant) aiioha prima 
degli 'epiteli gastrò-iutestinali. '• ' 

; Non posso dare maggiori dettagli,' 
• perchè recutomìqui in villeggiatura non 
portai.meico ìi , giarnalo delle o.«ssrva-
zioni fatte. ìp quell'epoca, e d'aitron.de 

' troppo irit'nuti ragguagli non potreb-
;bero intorèesa'rri il' sud giornale. 

In'.oghi mòdo dallo mie dichiarazioni 
'risulta chiaramente che- s'ottuponend!) 
Il'.uomo a.aulfumigi- di gaz òloro, bisogna 
jdisorganizzare la di lui mucosa, polmu-
)naio, prima di distruggere il gonne 
iooisrie'o di''cui può. as'se'ro apportatore. 
; "15-ricordo in •propositò'tl fat'ló d'un 
carrettiere chiuso presso le porte di 
Palermo nel ,1867,- nella camera dei 
lufTuniugi col suo , muloI,attaccato ai 

'carro,' ohe minacciato di asfissia, riuscì 
'colla violenza ad uscire dalla' camera 
lasci indovi il riiuló che vi radri'dopo 

'pochi minuti. -Ricordo-- pure ohe > molte 
I persona sottoposto in qqeH'opoaa ai auC-
7umugi qbl),;ro a.soffrire bronchiti gra-
ivìssiine. " • '. , ' [ 
j Non ignoro ohe du'i'antB'le ' epidemie 
!il'vólgo esige dalle -autoriià pr'ovvedi-
! menti continui e seinprei nuovi che la 
; scienza, ji.qii poi; dare; anch'io' trovan-
jdoini, nel ,1867. direttore del servizio 
meiliéli'in" Catania feci, bruciar molto 

• catrame ^sullò piìbbliche' .piazze; .'ua 
iquando ifòir possiamo fare il bene svi-
jtiamo alméno.di.''far'Jol male e terrai-
• ne.rò ,i'ipa<eofjo;co!l'a.,$.' V, «Ile «utoriià : 
;noi>.a>fi->i>iate i, viaggiatori .per preser-
^varlì d I tibglèrai 
J ' C>kiiii'Is|iri(dcin!EA Animlnl> 
ìSiviUttìvii.'WCiinsigliu ài 6 nw h'd e-' 
ispreKslo.'-ll'-parfire''ch'ai'ii'a-:Cifn.iiglio Co­
mmutiate, quando ,l\a. preso-atto delle di-
|inis»ioni di un Consigliere, ha eiaunta 
ila facoltà .che.la leggo gli conf-risce in 
im.iteria ili' rìntinitiaf di diiriisslooi o di 
deoid-nza dì Coi sigli-ri. 
! ;^..a, .relativa-i^delibBrazIonp ò |Pei;ciò^ 
iirre'vb'oabile.'''" 
, Lo siBsso Consiglio di Stato ha pura 
,e9pre<iió il pare 'eh'",- easémli) la Giunta 
:i\lu|iicipalei,un Ciirpo. di-liberante, com-
,posu> d.t.-membri eletti-dal Cniniglio co-
-muuala-per disunpegnarti ufflci propri, 
non. pi>s.s»no':le sue- atiribuiciuui e.isore 
coiiipi^lei da alti-ire quindiè nulla-la 
dHlitieraziuuq: a cur:h:<n presoi-parte un 
iasse'esoreiic..-dun consiglieri aii>.iani, 
I . Non igiov'a'la c'irco.-itaiiza della man-
caicza.degli assessori supplenti per' le-
Igittimare'il'Intervento dei coniiglieri 
janziàni^. poijcliò.l 1 -mincanzi'. dei :aup-
',p)i9i>lì:i proviene, d'ali'iao^servanza della 
'légge. . l'i'.'.. • •!•• 
I ,.Sono. perciò nulle anche :lo delibera-
lziniii,idi>l lJoji>-!gliir<C.imunale in dlpen-
.di'nz.i di proposi» taiti-(ili dalla Giunta 
ili,ga.lmi'iita cosiiijuiia. 

C o n c e r t o ^ Questa sera nella Bir­
rària 'in ftiardimj'.'grànde ,yi sarà con-
cÀtto musicale. ,' ,.i 
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IL FRIULI 

II radilo periodico del ia 
n . l » r c f e U « » l f » iiell.i suii puntala 
N, 13, oDOtie. e il seguanta soram'rio! 

R, Decreti) .23 mario 1884 a. 2068 
'{«"rie 3 ) con cui é aperto un conooroo 
a premi p T Y ietitu/Aone di essicatol per 
la at'iginriatur,t artiflòiale del mais, e di 
•forni pconoiniei. 

Prograiama e Heuolanianto dì ùaa-
corso ppr la stiitufi,equestre di Vittorio 
Emanuele II da pomi nel. manumeaia 
nazionnle sul Oiilie Cipitolino. 

Ministero dell'int'irnn, — Avviso di 
concorso per l'ammissione di qunranta 
alunni npfli impieghi nella carrier.! d'or-
din» dell'Aiamlfiiitr!ii!lft"e prùvIiiBlnlB. 

• Circoinre prefettizia 29 ^ibgnò 1884 
n, 13497, nui' piani regolatori di um-
piiameiito « passaggi a lifetlo.auilo linee 
fBrro.viiirii'. , . . . . . 
• Simile 6 luglio 1884.H... 1481,. .sulla, 
olrCOJariziiine tnilit i« larriloriale. 
. Siraìls 7 luglio 1884.0. 14297, sugli 
esami por la patente di segretario cu-
inunnlc. ' ' • . ' 

Simile 8 luglio 1884 n. 14233, sul-
r arruolampnto di giovaui n6Ìourpo,,4ell6 
guardi" careenrie. ,, • ' 
; S'rnilé 14 luglio' lS84 n. 14683, im-
posta SUI fabbricali, danuucia delie nuove 
0(iSitU7.ionl. 

Sirblle 10 luglio 1884 n. 10762, rpla-
zi"n8 panolica sull" ciiiidizluui' della 
classo agricdln, f,u qiKìlle sartilarie e 
commerciali del bentiaiue e sulla produ-
zione della limH, ., ., 

Circolare 3 luglio 1884'n. 24 del Mi­
nistero di agnculluivi, inilusiria é coni-
merda sulla cassa nazinn ile d'assicura-
zlohB per glj iliCurtftul degli-ppracai «ni 
lavóro. , '.,.' '''. .;, , ,' ,, • .. 

A r r e s t i . In Udine dall« guardie 
di P. S., furimo arreetatl, ceirto Si Giov,. 
Ball, por ciinii; .vvpiizmne, ^ oenp - M, 
Leandro perchè, si-bbene invit.Uo'à do-
iist^rè da sclii'ainmu'zzi lìotturni, cbii-
tÌDuiiva a far'pèggio. 

Uotiaiario 
J^onumenlo a Jesi. 

Roma 'iO. TelHgrafano da 3fti che 
tu oggi in questa c\ità ionugurato il 
monumento ai caduii nelle patrie bat­
taglie. Furono tenuii ' all'inaugurazione 
e al banchetto di>corsi patrioilei. Ven­
nero »p^cia\ln6tl^e applapóiii quelli dei 
mjirchese Colocoi é doll'on. Bòna'coi, che 
fi'cero fr(>qui>i>ti all'usioni aili compia­
cenze de! governo piM clericali o alla 
triste figura ohe i nostri ministri fanno 
fare al paese nella vertenza con la Spa-. 
gua. 

Una fiisiotìe abBrlita, 

Per nuovi .soreziì insorti non poiè 
avvenire,la fusionn dplla .Società libe-
r.tle con 1' Associazione Costituzionale. 

Mqmni confirisre. 
Òngi l'oiior. M'incini ebbn un'altra 

.conferenza con Mend'Z de Vigo amba-
sciatore di .Spagna sul famdsissiiuo af­
fare Pidnl. 

Tutu,'aniy gli tifficiofi praleslano. 
La lliisspgiia licnmisce tirdive le di­

chiarazioni di Caii('V|i8... Soggiunse poi 
oh" queste diohiatnùonv uon .possano 
soddisfare l'opininne pubbliO'i'in. Iialia, 

Ànihe la Sliimpa stinìa che quille 
.dictii^ir.iz'̂ rini, sé fnSoiTO dell .itive, sa­
rebbero ìnsuiflcienti per il 'nostro de­
coro. E<9e possono S'iltantp' facilitare 
Tesi uriraento deil'incdi'nte.:.. 

Il giiTiale uffloìiwn pi'rò aggiunge 
ci e la baizetla uffidalt di Madrid con-
•ierià duin;i!ì o piisdomani una nota di 
,Canovas. che chiuderà '. i' incidente' del 
miglior modo. 

La-^S/ampa-crede ohe l'accordo nella 
sostanza sia compiuto; roanòa intenderai 
sulla fiirma della dichiarazione. 

POSTA ECONOMICA 

Egregio amico .C, li, • _ . . , 
' " ' " ' Roma 

Sqlianto oggi in luglio ho rionvuto 
secondo matioscritlo assiem? alla Carto­
lina. Pubblicherò fra giorni. 

Ottima impressione. Scriverò, 
tuo 

, k S. 

ilTóta jllegra 
Da che sì parla del ch'oliira. Bernar­

dino, quando scrive, trascura IMnter-
punzione. 

Nel compito di ieri per l'esame, non 
ci mise neanche mozza virgola,., . . ,11 
profe.isore gli domandò perchè. 

— Perchè i medici, sou concordi nel 
dire che si devo ricordare meno che si 
può il oliolfera ! e ogni virgoletta rap­
presenta un microbo. 

Ultima Posta 

Sciarada 
Fra cinque, è il primiero, 
Fra cinque è il secondo. 
Fra cinque 6 l'inliero. > . 

Spiegazione dell' ultima Sciai;ada 

ì f a - n o . 

Varietà , 
Vraganl In. Pteniontc., 'fro-' 

viauio, SOI ivo la GaheUu fuinoiitèsé, le 
ragioni dell'atmo-fera rinfrescata in due 
sp.ivpntosi uragani, i quali scoppiaron'e 
ieri (19), intorno alle cinque sulle città 
di Uasi.le'e di Wortura. 

A Casale là gr.ndine è stata di cinque 
ceiitiinetri. Ueyaiiiò i giardini pubtilici, 
fruutiuiió ceuimaia di vuirni.', sobiantò 
tronchi poderosi, m Piazza d'Armi j allo 
sc io merci svelse la copertura di zinco 
della giirtitia del guardiano, trasportan­
dola iilti'ove. 

Una cnlouiia di vagoni carichi, con 
i freni chiuMi, che stava sul binario orlz-
zoutal.', fu 3n,spinlsiiinpeiuosimeute coii-
tro Un altro ireno. Alcune ca'frozze de­
viai oito, ìtUre si I ovesoiavono. 

Vicino allo Stabilimento delle fornaci 
un vagoni', sospii fci, uttcriò il muro,di 
cinta, proiiegdendu il suo cammino. , 

Si temono guai sî ri alla campagne., 
* 

# # 
A Mortara' 1 tétii di mólte case fu­

rono scbiant'iti; moltissimi, comignoli, 
furono distrutti; i numeri'Vola.il ii'uiuero 
di.'i voi ri e delle persiane frantumate. 

Ltt campagna suffiìdanni riievantis' 
siuii ; gli alberi anclie di alio fusto, fu­
rono atierrati in gran.la uuinoro. 

Fino ad ora uon si ha,notizia di vit-
time umane. 

Nessuna officina flnora fu chiusn, ma 
parecòliie diminniscnno o sospendono il 
lavoro, molti operai emigrano nei din­
torni. 

Ore 11.45 ant. — Da stamane tredici 

itoniane -*-.-- Olitillgazlonl —.— f̂ ondra 
86.16 — ludia ifl (Bgloi» 100 S\m Rendita 
Tiina 8Oi 

Crtthaéu ilei Colèra. 
Le notizie dalle provincie.continuano 

ad essere ottime. 
— O^gi ì ministri Mancini e D'^pretia 

ebbero un'altra .conferaàza con B.ivìer, 
incaricato d'affari della Confederazione 
Svizzera. 

I ministri dichiararono a Bavier ohe 
couvucheranno domani il Consiglio sani: 
tarlo per sottoporgli le proposte del Con­
siglio Federale Svizzero, . . i 

Si crede che queste proposte non. ver­
ranno'a'ccbiia te. 

— Mandano all'.i4reMa la apguento no­
tizia .da Gremoo.i : 

< Questa mattina alle ore 7.40 è per­
venuto alla stazióne di Cremona' un te­
legramma del capo stazione di Soresioa 
col quale partecipa che fra gli allievi 
dì qurstó collegi.! Vida lermattina par­
titi per. Soresina si è verificato questa 
notte un caso di cholera seguito da 
morte. Tuie avviso veniva d^to per la 
disinfuttazione dello quattro vetture che 
servirono a detto trasporto dulie quali 
perb una era già partita - per Brescia, 
un'altra por Verona». 

Si'ccum» nessun altro giornale parla 
di 'questo caso, e siccome oggi la paura 
fa ìiiveaiare troppo, cosi reputiamo op­
portuno mettere questa notizia in qua­
rantena. 

Silua:ione triste. 

La città di Maraig'ia — telegrafano 
in data di lori — è percorsa d i nume­
rose frotte di operai disoccupati per 
chiusura di f ibbriche. Questi operai, in­
vece di.accettare uocupa/.wni dal Muni­
cipio per 1 lavori straordinari di pulizia 
nella città, preferiscono ubbanduotirai 
all'ozio e ubbriacarsi da mattina a sera. 
I<! uno spstiacdlo che muove a pietà e 
disgusto. ' .' ' 

I cocchieri si rifiutano dì odndu'rre'i' 
medici alle porle dai lazzaretti ; gli 
agenti di polizia non riuscirono a smuo­
verli da tale rifiuto, preferendo essi di 
abbandonare il servizio.' Il più grave ai 
ò che difetiano gli infermieri uigll 
ospedali, e le autorità lucili sono ìm-
bar.izzatisaime a provvederli alle cre­
scenti esigenze del si^rvizio sanitario. 

A Tflone 

Tolone 19, ore 9 pom. — Da stamane 
21 decessi. 

D li.t sera del 18 a quella del 19 
44 (Incessi di colèra. 

Tolone 20. ore 10 ant. — Da iersera 
31 deces..>i. 
' Il vento di maestro soffia ' violento e 
fa sperare cho l'epidemia decresca. 

il duck di Chaitres riiun.ò a Mar­
siglia'' dopo di aver visitato gli ospedali 
e distribiiito soccorsi. • 

A Marsiglia. 
Marsiglia 20. BoHetiino «ffioiale — 

D I l a al 19 Qorr. 119 decessi di cui 
63 di colèra. 

Marsiglia 20. oro 7 poni. ~ DaMo 
11 ant, 25 decessi. Dalle 8 di iersera 
67 decessi di colèra. 

Lisbono 20. Fu atabilila unaquaran. 
teiia por le provenienza dalla Germania. 

Washington 20. Il giibinelto deoise 
pronto e rigorose misure coniroil colèra. 
.Le novi da guerra faranno -un conSons 
alla costa per impedirò lo sbarco delle 
navi'prive di pateiite netta. 

Vienna 20. La Monttigsrevù» smentisce 
tormiiimeiite la notula di nn caso dì 
colèra a Vienna. 

MemoriaMei privati 
S T A T O C I V H . n 

Boi. settim. dal 13 al 19 luglio. 

Nascile. 

Nati vivi muschi 8 femmine 6 
* morti » 2 » 1 
» esposti yt 8 » 1 

Totale N. 21 

• . Morti a domicilio. 

Toresa Fabrla-Pilosio di Giov. Bali, 
d'anni 45' cisalinga -r- ttinvanni Boga 
di Agostino di mesi 5 — Mino Veii-
tnritii di Eugenio di masi 3 — Cate­
rina Mariutti di 0 , B. di giorni 40 — 
Angelo Zorzi di Pietro d'.nni 23 ngn t e 
di negozio — Guido Gabini di Valen­
tino d'anni 1. 

Morti neW Ospitale civile, 
Anna 7'uttini Pignotn fu G. B. d'anni 

47 contadina —• Giovanni Vo'treni di 
mesi 1 — Cijt«ri«a Colauli E'aiiri» Jn 
St'fao» d'anni 2o contadina — Vin­
cenzo Mohdoin fu Fr.incesco d'anni 63 
spazzino — Rosa Ceoutli di Pietro di 
anni 14 — scolara — Pietro Sieff inatto 
fu Valentino d'anni 58 agricoltore — 
Modesta Zuzzì-Àiizil fu Pietro d'anni 60 
cucitrice. 

Totale N, 13 

dei quali 4 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

Matrimoni. 
Domenico Valente carradore, con A-

malia Coccolo contadina'. — Vincenzo 
Daria passamantiere, con Ermenegilda 
Tabaì'cucitrice — Cipriaò Rizzi nin-
Tntore co» Luci» Zamparo serva — Carlo 
Clncchiatti agricoltore con l'erésa Se-
riilini contadina — Eugenio Tedeschi 
linaiuolo con Maria Beltrame serva — 
Riccardo- Carrara scrivano c n Dame-

-nioa Tolfo sarta -— liuigi Pedron mac­
chinista ferr. con Caterina Diplotti ca­
salinga— Salvatore Giraldello mereiaio 
con Domenica Pidutto merciaia — Ric­
cardo Marangoni cappellaio con Angela 
Ruinz casalinga — Antonio Delia Ne­
gra infermiere con Maria Facello serva; 

PubUicaziom di Matrimonio 
esposte neW Albo Municipale. 

Giov. Balt. Covassi segr. com, con 
Rosa Toipadini civile — Sante Fontana 
operalo alla f'rriera con Anna Mor-
gante set-iiuoia •— Pietro Ferri nego­
ziante con Filomena P.idovani casalinga 
— Giovanni Bisiianulti agricoltore con 
Caterina Quagliattino contadina — Giu-
s»ppe Gori agriooltoro con Brigida Laz-
zarutti contadina — Giuseppe Berton 
fabbro-ferraio con Lucia Diirighelio con-
tadini — ìng. Silvio Taini R. impiegato 
con Amalia Zucuiin agiata. 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOII. 
BoJATTi AMSSANRRO, gerfiìiiì respnns, 

Estraziofii dei Regio Lotto 
avvenute il 19 luglio 1884. 

Voaozia 
Dati 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Falerino 

Toi-inu 

Si 
40 
eo 
le 
a 

8 

34 
. 3 ' 
44 
•ÀO 
69 
19 
78 
62 

H • 
89 
14 
29 
34 
33 
6» 
61 

20 
67 
0 

Od 
0 

15 
45 
9 17 

ISO 
40 
3d 

7 
• 63 

1 

D'affittare il terzo piano 
della Casa iu Via Prefattara, N. 3. 

P e r iPu t t i t ive rivolgersi al Npgozio 

V . PIHIii i . 

Marsiglia 20 ore 10.45 ant. — 
notte dieeiauve desessi. 

Sta-

'Ili li 
Stsbilimonto premialo dal Regio Istituto 

IiOiL^artlo 

oo! masBimo premio SrambilU 
con diploma all' Epmiiono campiona­
ria di iforitio, con «tcdnglia di'i prn-
gresso a Vienna, Ire medaglie d'oro ai 

concorsi regionali del Comizio agrario 

di Milano, di lìcggi» Emilia, net i818 

— dì Cremona, nel ISSO, ecc., ecc.. 

D I S P A C C I D I B O R S A 

VENEZIA, 19 faglio 

Ronditii unii. IgeniuioOlOSadOl.SS Id, ami 
1 luglio 1)3 25 a 93 40. Loniira 8 moni 2S.03 
a 2Ù.06 Francese a vista 99.70 « 99 95 

rollile. 

Perai da 90 franchi da 20,-— a — .—; Bao 
conato aiiQtriaclie da 206 50 A 207.—; Fiorln 
aiiatrìsrhi (l'ai'fieiito da —.— a —. —, 
Danca Veneta 1 gennaio da 192 — a 193,— 
Società Coatr.'Vcn. 1 gonn. da 3tiG a 808. 

FIRENZE 19 luglio 
Napoleoni d'oro 20. ; Londra 25 05 

Francese 100- - Azioni 'l'atiacutii —\ natwa 
Kazionale — ; Ferrovie Morìd.(con.) 592. 
Banca Toscana — ; Credito ItaMauo Mo­
biliare 8I6.-7- 1 Rendita italiana 93.35 

• . VIENNA, 19 luglio" 
' Moitiiìare 303 50 Loniliarile 147 80. Ferrovie 

Stato 349.— Hanca ' Nazionale. tl55.— Napo­
leoni d'oro 0 07 Cambio Parigi 48 37 j Cam­
bio IfOadra 121.76. AuBtriaca'81,00 

BERUNO, IO luglio 
MoMliara 510 50 Auntiiaclio 538.— Lom­

barde 3'49.C0 Italiano 94.70 
LONIIKA, 18 luglio 

Inglese 100 0|10 Italiano 92 318 Spagnnolo 
—. —; Turco — - ^ . 

FARIOI, 19 luglio 
Rendita' 3 0|n 70 77 KenJiia 6 0|o 107 40 — 
Rendita italiana 93.41Ì Ferrovie Lomb. "--— 
SamMt Vittorio Unuuiiiela —.—; Ferrovie 

Fuori concorso all' l'-sposizione di Milano. 

Seme bachi t!\ Cascina Pasteur 
In Brìafiza. 

Hi aperta la .ioitns(;rii!Ìoni per I'nl> 
l e v a m e n t o I S S A alle ioguenli egua­
lità di ISeine : 

Sema cellulare solezlohato 
liane nostrali 

K. 1 a bozzolo Vmnco 
» 2 » giallo 

Razze giapponesi 
» 3 a bozzolo bianco 
» 4 ». verde 
» 6 Incrociato bianco-giallo 

Seme Industriale 
» 6 Indigeno a bozzolo giallo 
» 7 Giapponese bianco 
» 8 Giapponosn verde 

'» 9 'Verdolino (uso Casati) 
» 10 Incrociato bianco-giallo 

La robustezza generalmente dimostrata 
dai semi qni CMifezioiiati, non ostante 
la stagione calamitosa dell'ultimo alle­
vamento^ persuada non esseru rimaste 
se za efflcaoia le molte cure e lo studio 
indefesso col quale e' intese alia sele­
zione delle varietà le più promettenti. 

Por garantire il seme dalle strava­
ganze meteoriche, lo.Stabilimrnlo prov­
vedere gratuitamente a lutto 1 iniggio 
1886 all'Ibernaziono-Rizionale, sistema 
privilegiato di custodia n mezzo di ap­
posito apparato frigorìfero, le cui vi­
cende climateriche di quest'anno misero 
più che mai in evidenza la singolare 
efficacia. 

La Kapp-cesentaiiza per la Ciltù e 
Prouineia di Udine è affidata al signor 
C a r i » U m i d a domiciliato in t'rifni? 
via Damele Manin [ex S. Bortolomio) 
n«m. 2i. 

DA VENDERSI 

3000 Bottiglie 
(Lamlirusco spumante) 
a, X j ì r e TTIrT-iiSi. 

Sconto secondo la quantità 
MARIA DEL MISSIER 

(fuori l'orla Villiilui). 

p8r Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabtiricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
11 sottoscritto ha nlivatn lutti i for­

mulari nonchò l'intero depu..ito di'gli 
stampati suJdeiti posseduti dalia cessata 
ditta A. Cosmi. 

Tutto le Commissioni che dulie Pre-
positure verranno impartite da lulti i 
mode'ti stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

Udine, 3 febbraio 18S4. 
MARCO BAROUSCO 

Autorizzala con docreto 29 febbraio 1884 

In tutto t re milioni di biglietti 

divini in t r e seri. ' . 

1= 1 3 3 3 3>vi: I 

m MJLIONE 
DI LIRE 

^"-""""aìJòb'^'a'^'M'oo 
Oijgetto in Ora 

1 ' ^ - - " ' ' K Ì O O Ì : " " < « « ' • » • 

3 Pr.mi,°"8«"l.'V°'"'''» 
massiccio ,^„„^--^' a»,<N»o 

3 Pr. mi iigi.uniMlel va iure ui L. HO 000 
— 3 Premi da L. 10,000 ngiiu o — 6 
Premi il.i L. B.OOO ii'gnuno — 9 Premi 
da L. 8,000 ognuno :— 15 Premi da 
L. 2.000 iignuiiii — 30 Pierai da Lira 
1,000 ognuno — 73 Premi da L. 500 
iigiiuno, eco. ecc., ed altri Pnini del 
complessivo valore per oltre L, 206,500. 

In tutto 6002 Premi ufficiali 
del valore totale 

di Lire M MILIONE 

Prmss' inaincnte vci'i'ìt nn-
nilliv.lafa V JKstraasloitc. 

O g n i Bi ig l ie i t» i.h^A Uva 

Per l'acqui.to dei biglietti rivolgersi 
con vaglia piistale o lettera raccoman­
data alla Sezione Lotteria d.l Comitato 
dell' G.iposizione, piazza S. Cario, 1 (an­
golo via Roma) Torinn (aggiungere cent. 
50 per raCl'ran.:Bziu&a e la raccoman­
dazione di ogni 10 biglietti, I biglietti 
delia Lotteria di Torino si vendono an­
che presso tutti'1 cambiavalute, tabac­
ca', ecc. dql lie|>no. lì] 

Acqua di Cilli 
La fonte di Temptilbrunni^n ò l'unica 

ohe offra la genuina o rinomata acqua 
mioerale-acidula-'alcali-salina di Hobitsch, 
la quale, per una straordinaria abbon-
daiizi (V,icido carbonio e a..ìfato di soda 
mischiata col vino e colle conserve forma 
la bibita più igienicamente omogenea e 
rinfrescante. 

Si venda ,in bottiglie, uso Bordeaux, 
da mezzo litro e da litro. 

Deposito in Udine fuori porta Cussi-
gnucca presso IH. A . K i i i l i k e . 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

8'f,lBILlJlEi\'T0 Um 

Bagni caldi in vasche e 
bagni frerMi a doccia por la 
stagiono estiva.-

PREZZI: 

Bagni caldi di I" clas.se L. 1.— 
Id. liill» » 0.60 

IJugni a doccia » 0.50 

P,»i^« »«'">/*,.„ 
nnui iPiHi- iHii i i i 

Deposito e Ilappresoiiianza per l'Italia 
pn aso 

C. BURGHART 
U D I N E 

Suburbio Aqnileia — l'impatto la Sta-
2Ì0UB Feiroviaria. 

http://clas.se


•'i'«l}-f^: ••'• •,,''%.•* ' 

IL FRItJ.bl 

*444-; 

Hill mi». iiipnjiiiiin j . i i . i i ty;i i .«f. i iii|| |i||i|ii i il (Il Ini 'iin I ir 'f irn "iTT'nnirri'Tir niiliiT'-i'iiir' yii -iiiii ' (iiiiiniii niiiiii iimiii n "n li i n'ir' 'liiniii " iiir n fi ' |T iiiniifiriiniiiii 

_j;<)B,.|nser!?bni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'ainministrazione del gitamele li^^^i, 
; Udine - Vìa Daniele Manin presso la Tìpograiià Scfràiiieb.' - | 

• i f » * * * - - T Ì 'Si;:;!-:-":-- ~-'^^.~ • -^^ =^-^- -' ". ; -' - " —'- —. ' ' '. \ — : ~ ~ : iiì!;..i''":''k'L.r 

VIlfttÉììÌNilISPEÌISÈBIII 
KiJB è i Ella fàcile ed ignornuie creduliJS'p'opolofe, I , , , , , . . " ' « a pè; siila fottlis di • tó«tMaSi '*pp&tì^%«,nat ,pMWntwlBÒqu'^^^^^ 

taboratorio. -^ Dop» una lunga s e m dì anni di oomWofd •s^cteam'fe'Hojio d'essere'ria'erèafe e ' iedàia ÓVuilqW,„qaeWfl no«ra ,r iileiUp è da .sè stesso, 

' < di MWVlO fi4llJiNI via MeWvIgtli HilWo 

S#B laboratorio Chimico in Plana SSrWlSlfOTf tlPr;B. 2. 

, , Rivenditori : In mi l i t e , Fabris.^A^gelo, Cfiffiejli Francesctj, Antonio 
•l̂ oMotti (Filfppnjii) farmncislij 'Ò''oVll»!ln,-FatniBCÌi'6i'Ziinet4r,%ai'-
maoia.Ponloiiii'««"lenleiitiFarmaola C. Zanetti,, 6. Seravallo, Korn. 
Farmacia N. Androvvo) . T r e n t o , Qiupponi Carlo, Friin! C, Santoiijl 
,l|t |ialn(o, Aljinovioi«ten*)'j<0wblqvit8.|-»l4n»e! G.-PrtdrB»,-Ja-
"ekel F, I H l l i u i a , Stabilimento C. Erba, via'J ^arsajlai ti. ' 3,. e sua 
Sucoursule Galleria Vittorio 'Emtinuele n, 7 ,̂} CasutM MJinzém fi Coiii(i. 

Via Sala !8 ; Ili»»»», via Pietra, 98, I^sgSiìini e.'Yillàni, via '4oroni*i 
HE: 6, e io tutte Iti '|ilncipElItiì#ll&BCÌe lìel Eegno. . . 

suceflMo'ììnedittnte un 
Se-deriva qniml 

nfltff ^d'utili rippllcariom terapedticlie.' Fu .,noatrg>dopo dijrintracpiawJDnodo por. poter aver, 
SMjai'OÌ'e'i't)ri(ici|)ìi"«èll'A'rni(!a. EH fiiWli rno | t r , i ,«tei , furono, (granati .jial.più splendid?! 
a n n a s i t i MtitkAt-i«t« dl'iil6W<V« «ilbltaMVÀ lnyc;i)ial«u« « p r o n r M A . , 

la no8inl̂ tela_ la quale, iiOn. alterati, m», alativi, dovesse, 
o,«ie«Bo,i!p,ei),liUiSjed un «n 
•';s.'ì''.8"?i'' .(""Iref.oi!...'.?PWJft»<"i'' "<"> tròvando ugnale alla noat'ra la toW''alffiiicirT'aìi7MatVtorr,i,'«uol^ 

! s ' ! l ' f i l " £ ? , S ! i,?J.f/"S'?^^''i'|'')?^°A°i;H.fpsi?^ seppre e non j9j!i^tt^po.,^((^,,queya5direttaniente a_^|ur»tatii''^a^oi;* - - ^ - ^•-- ' - — -

t,5JHS?!lJl\'f, pr»ptrlc;t!A 
--'-rijO,poli . , , | ^ 

0 che ricòbo90o;iO;.per 
Vèr» tfalli fiorire tnurcllè 

hèllé niik'IàUte d e l t « r e n i (cotiche 
a l i l tassninoi i t» a r i l 'uteri*, nella 

, ., „ . ; . , , . . . , - . , „ , „ . „ . .. , . . - . - f , ^ — „ ,_ l i l t ì lo . i«-yr t rUMi ittWlMtie Mei 
.P'ifWl'i* " f t " ' ™ n" t""'« "l"'« uidi applicazioni ohe <• suderlluo nominare, ^ ù^ questi prodigiosi effetti delia 'iwslra tela di leggieri i facile 
• '*? , ' ,S?^!* ' " fili iSa''.?J5R •!,»','^''IH^'i'^WiBFlltì.TO.f»'^ suggerita dafìnKwVràftmM fen Kinstificaii 66,noinc^i'iéHilio maitli ' .»aeeoiu)ina»re 
'«« i>«'l»'»«'e»:«L*rt«*.pTlartilU»lW.,è«iiW*&,?il,#j| o b e r a t e rt .., .,i, , 

rotolo di,,c&titim.'28;-L'.'t.St»!rotolo di ceniim. 15 e i . I rotolo,di JÓ 
) ogni,rotolo. 

,1 j I fiovitr^, a 30 liìcemMe'laSOi —- StidittllSsImo Bigiioi» Galleani. — Letto sul giornali e sentito, lodare7i.,beirefiéi'.risull4tì della sua prodigiosa 
T e l a aSI ' .*ri i loa vol.li Mch io, provarla e giudicarne deija sua efficacia su di. una lombaggine ohe già'.da ritoìio'leAbo, óer quante ciire'io atóih' 
ffljto, mi recava del diimrbi bob ||.-Vi. e debbo coiiveiiire elio la atta ailiidètta'"»*!» <iìl'.k>'illeU''Ai giovò moltissimo, anzi ,<rDV'aì.'che .ful'tfftibo' 
rimedio il quale potè ridonarmi la,primiera mia salute già iant? d.flporita. — Suo (teuolràfino-WtooAzo MBHkoAtu;'' ' . ! • , • . . , . i • 

, ii.,.",'iV'""1'''*">" ^o'"' '^ guarigib'nii.ottenuté^àei' re'Am4ti«iMl,iinei df«l«li>l alIK «nttitk'tfAl^iBlc, hi 
nefritiche), come pure In t u t t e Se mntttulmit; lèrlte,.ii^gti'lu<lùii>Iin'e«tl-dfellii ' p é i r é , nidi', 
feipcifrrea,; ecc. E pure lM<II«ecnsal»'le jier .leiilrfc |>>duloirl p»«.«B«letl t l ' «la i gf t t t l i |e i 
"•jiMjl, «ftlll ed ha tante altre unii applicazioni ohe f superfluo nominare. " " ' ' 

iifeocro'dfiaie sia il modo con coi viene geuernipaeiito acMMa e suggerita dafìnS 

, •ij'apizo: L ì « al metro; h. S.rololo di mezzo mo|ro)llj, ìl.S»/rott.. _.,. _ _ , _ . , ... „. . „ . _ . . „ 
centimetri. — SI spodiice per t i i t to II « lon i lo a mejzo post(ile,(;ojitro ri.«UQrs(> anteoipnto anche itiifrancoyol)i, coIRaumantoi di p^l. 20 ogni.Vt 
, j j I jKoDijrn, U 30 é'èetiéreimOi ~- StiéaUSsImo Bigiior Galleani. — Letto sul giornali e sentito, loctare .i. .benefici .risull^tl della sua prodi; 

GRAMO'«Là 'FSRR01A 
?s i t9a«B 

«iDOivODWlS . '', ' 
ore 1.48 «ut. misto' ' oti'7.21 ant 

„• IS.inant. omnibus i.4itrp"' diretto. i.4itrp"' 
„oni;iH.ii»ì^ -„..<8.15 p. 

. , ÌM „ .amnlbaa , 11.16 p, 
'Hjfieas „ diretto , .,,,11.88 .p. 

„ DA UBISB l,.il !;l ÌA TONTKBS» 

ora ÌM SUL omnib. •. ;ipte 8.!Ì5aot 
• „ r.48 MI. , diretto . , 94Ì, set 

. ' 10.85 ani.' omotb." . 1.88 p, 
, . 4 a ' i p . 

' ; 686 ,p. 
oitonib. „ •7 2 8 p , . 4 a ' i p . 

' ; 686 ,p. diretto , 888 p 

• D» ODINB A TRtBSTB 
ore ' S.fì(̂  snt. misto 'oro 7.87 «et 

a 7.64-«ni. omnib. „ ,11.90 ant 
, ; i W 5 ' p . i . .rtO«»ib. \ , „ , : 9 5 J . p 
, 8.47 p. oatnlb. , ia.88 p 

l̂ attdii'è ' Arridi i 
ÈAVUNUZÌÌÌ A UUINE ' 
ore 4,80'ant. li ritto . oro 7.87 ant. * 

. 625. a n t omnilus . „ 19i64 ,M)t 
. , , 1 1 . - « n t . omnibus , 8.80 p, . 
, 3.18 p. diretto •• ..„• eaep , ' 

0 ^ 1 US .•;» 9,i!S p,, , 
' » 8'"^ » mista „ 3.80 ani 

.DA PONTEiB|A 
•» ) ' . . . ,11 

,,,A,BD.IN* ,, 
ore'-'.e.M ant. omnib. ore -B 03 ,ant. 

„ ,8i20 ant. , diretto „ 10J0,8nt,, 
, , , 1.41 p a .Mtótìll);'! j it.aOap.'K. 

Ì\ÌMI 
omnib. 
diretto TK l 

o/i Tmswnt • ' A TJDINBl •' 
oreìO'-ikf" ore «.'50 ami lomnib. ' 
' A TJDINBl •' 
oreìO'-ikf" 

, 9.115 ant. nmrtll» , 12 80 p. • 
, ; , Or-p- omnibus 

• ;' l.lii-ànW « e+- p. ytàiBto • ;' l.lii-ànW 

:>1llllll<}%ltl!«»IÌI n i : U»Wli« l l 
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ALLA ritllSìA'C'B'A : ' 
DI GIACOMO aOMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI U M A 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
'Numerose eaperiepze,praticateI ^pon Boyìni d'ogpi età, iiiet-

I allo medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostriit» die ' 
questa Purina si può senz'altro rit^enere il migliòre e pia eco-
noinlcodi tutti gli alimenti atti Hllii,p.uti:izioneed ingrasso, coneflet-' 
li pronti e sorprendcHti. lla'pni una i()fcÌB|o impnrlaiiza perla iinlri 
zinne dei vitelli. E notorio che un vitelli} nelnibbatidonare il latte, 
della madre •'eperlsoe non poco; coirnao (li qui'.st» Farina noji <olo 
è irapo'litoiil.deperimento, ma òniiglinrntatlii'nutriziono, e lo svi» 
lappo dell'animale iprogredìsce rapidamente. . ' • 
, La grande riaw.oa clia s i . fa dei neutri ivitelli snijl 'ì^tri 
mercati, fd il Caro prezzo, che si pagano, .apecialniqnteiqiii'lli .lieno 

'allevali, devono detBrmiii»re.ll)tl).gli..aWevìiiori ad approflittariie, 
Dna"diill8 proié,«!'el reale" 'mèrito dì qnoala Farina, è II subito 
aumento doliteMtóbelle vacche e la sua, ftiaggiiifo'd^i(s(tà.,;, „ ' " 

HB. Keefinii»#pBrienze hanno inoltre proViitÀ,,qhe;ai;prés{aJ 
.crai grande vantai!g,oi'ttilclie. allafBUtrizinne -dei suini, e par i 

giovani animali speciklraetile, è 'una olimswtazìonooon risaltati 
insoporabili. ", . . ' , . ; 1 (, , ,S ': '. . 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquireuti'sBranno jimpartito le 
ruzioui nreessarie per IJusò. ' , - -

""'~~ll,Li^m''A,'WilM l ì i ' I l o w i . i i r ' 

:'POMATA •UNIWRSAlE ,;;•-' 
., PER U fUUTURÀiDEÌ'MÉTAÌU! , 

• M A B P A : H È R R M ! A ; N I N . ; ' L Ù B S ¥ N : S , K L , ; ; ' 

Questa pomata è ((ecisàmente il preparato ipiò ^?f(ìiinè6|''fcolfindnj' 
|i4liJBnenO costoso di tntil.xli articoli'simili, olTerti al :càniwi'rciBji 
— Elsa j esente da iqnnlslàsi aCiyo'i Corrósivi^ e nocivo,'0 non con-t 
tiene,che buono,ed ptili;aojta'iizo. ,T-;y,siOB,qu(ili,ta anrpasso quella 
d( tulle le; altre .'jtriori^. Uiiìite. La ,Poraala,,Uaiversale .-pulisce nitil I • 

,,aiit»lii'jjrtjziosi e ciiinuni. ed anche'ip .i(i%oo. ._ ,, ' 
So ;ie 'applica sull'oggetto da .piili^roiina ljipò|i<ijs'lraa parte, # ; 

stropirciK >fortomentè bòil 'un pez io 'd i Iiilja,', pt'oCfii. _llaitella ecc,,.e' 
.dopo di aver>^'dito uòa'iluova Wro'pli'pj^lii"''(>o"n 'uU''p3zzo di panno 
asciutto; ai vedrà subito'ajiparire''un luò do brilliiti'tè siìlljoggeltn.j—.. 

• La Pomata' universiile !inp^'ll«ce-o foglio l a - rn^g inced ' i i verdeAm^' 
,,Le' nminiiiiatrazioni,'delle .strade .ferrate,'le''comp"%nft ìli vapoii, i 
•pompieri efccull'ailopernuo pei'pulii'e'pi|i.'<tro dILmetiilln. .lfntloSf,''Chlò'diJ" 
serrature, Valvole e tubi: e. tutti gli siàbilimenliin generile ove tro­
vai! molto!roetjillo da ripnli?» se ne valgono. I militari auohB'lapr*-• 

'feriscono ad onni alti'a sostanza. ' j . • " ' • • 
Tlacooraandi)i(()uii.idi Ja-imia - Fqroalnn artcheu p|ir nSo! djnn?8jii;pj, 

"mentre essa rimpiazzi cun snocpssò tutte la,p(il,veri,,'ed^es^en'4e adope­
rate fl|i qid. le quali spesso ,cm\l;eitgo!m sostanze nocive, copie, l'ispido 
ossalico. LJimljailaggio è in icatolii dì latta dfcorota eoa olei'anz» , ' ' 
' 'Una prova', fatta con questa.Pomata. écceireKte.S'c'rinrergiai'irniiiillK" 

'le mio assertive che'(jmduiiq'ue'ceriifioato'di torti.'-òlodljcBo'tó po-< 
Irebbe fare riuventor6...slsS'>pij. >-,,.• ii .• , (• ' . 
' Ogni scajpl.a, che. 1190 piirt» la marca dj faSibricaid^v'fessere rlflu-

• tata come iiqiia|iivie, e. ,quindici , i i iuiiyajocef^, ,, , 1 

.Unico depositai in Udine, 'p 'r?ssoal ,sigi)o 'r , jp | jranC9lÌ*'®.! 'M'" 
'nJislnl, 'Via' ,Paói(> t^iiipi'i'u.qiperò 20' . , , , ' ,_ 1 " ,,,1, , 

•W'ilfjH 

.•t'.ì'ff)! 11 ^'4,\i 

ipUiSTRIAU. 

/•lOSTi^mi'TJ) 
•.''•,'.„• •' l ' J W i t f O 

M S mfcÉlmp z z i'DBiie 
.fili ,./ -U'.M.H f - I M l l i • ! >• if ' j l i ,1, •«-.'(,'"• r 

'(iell'e'f 

'ibrevettaloMiaS'S. M. il'rè'd'[talli-Vittoria'Emanuela 
: . ,'"••'• • , ;• ' U ' - f ò r B i i t ò '• '••"•• ,•••' " . " ' • " ! 

,éSftipajM9i)a, bronchite eil altro slimli malottiei m»-41"sovrano dei rimodi, 
»'c|uello»'l!ltfl'in'.iin tfomenio elimina ogni sp,eci(i|di to^^e, quellqrrhi 

è conosciuto per 1' oHìcacia eiserapliultà iu lii 'tta'Italia'ed' an'cho al 
è chiamato col nome di , 

ftuesti 

e oramai 
all' estero 

:l>e(iorali ìi>ùlpipv 
chi 

,?giH S! 

no T-* Via Caygùr n.i, dirimpetti) la caiìjjellà'rla felina —̂1 
^„__ ? 4 " ^ - '• • , . ' ^ J '. 

_ jl'ìel suddetto Negozio, trovasi'un assortiin'ènto idi carte, I 

I starnpe,- oggetti di cancelldi'ia, bcoorre'nti per 'd.ia'eguo; non-

[chè-'oornioi usp oro. , ,, , . , , , > . , l i ,"»! 

"'Si eseguispa, qualunque lavoro in,rigatura e flno»tura,ij 

là qualsiasi .legatura d'ii.iibri-ei.regisini-coin-m8roì.hili.; nonché"! 

|"isij?495SéHano commissioni' ppi* la stampa di bi|liéiti dà 'via'!»","! 

|'|ij8|.e'4a lettore, carta Inlèst'ata, "é'do. ' ' ' ' ' ' ', ' J 

~ Pi'cxzrilioilicisèiìni. 

rèolaines 
•i|iiini"por 

,-<,•;. r nT ,T . - „ - i ; „ - , - , - j ,Y^ i - - r - - - . - tidni'e'«'Sìtf 
• •ètr"la^'sehipl(ce en^'el'egiiHte iconfezione, sia^.-pcl'preziiotJmtìscKinóJ «/.tuia 

l i r a a l (nfCeijBtto, àorfiliss8im Qualsiasi altro miodlcameilto dii'.sirail geiidre. 
Ogni.:p«rbiiet'to 'coiitieite*l'if'polveri cop.jelativa irruzione in carta di seta 
lucida, munita del-UmbroMella farmacia Filippuzzi 
•i.Lo ,al»biliini-ntO' dMpOii» inoltre delle .Mguenti specialità, che fra le tante 

;.B5periHS6iilai«i,d»lla.icÌBiiiam(|dioa nello malattie a^cgi^M. riferiscono fnrgno 
,troyale estrsmaniente.,ulili..e giudicate, e pBr"la"pìrèpiìràzioiié «•ccurata',"le 

'p i^ ijfiolte.-.a'ctirare e'gltajiirerie iuforinitìf.c,l)erlqgSr|^uo Bd|.af(llg^ouo l 'u-
_ màjnj'»p_ep|ie:,, ^ i , . , , , '; i u . A',.,.S,i,.'.'*, '.'l'/vV:. 
"''%él'railpa'ilf^jaf^iffljfatkttatodl o a r è e e f e r r o per combaltere 
la rachitide','la 'miinoan'za d'i nutrimeijtoi ne'i jhambiqi, ̂  fanciplli, l'.anoipja, 

iJaldo'ròsì e simili'.'"'W - ! . , . „ , , • ; *.,,,; . . , , , . . • , , ' , , 1 . 
8 e t r < > p | i « < d > ' . % l i o t e l l janoó 'eff icace 'contro i 'càtkrri'crcpici',"d|ei 

rbrftnchiiiiieilai.vescica!J in tutte le affezioni di aimil genere. ' ' , ' ' ' 
8 s i r m > p o rtl' olMWK, e IV'i'ro,-''impòri»ì)li.'fsÌMo prep'ifralO' toiico 

corroborante, idfin^o, (nisorarod^rado ad-ellmittaro-lo mUattie'croniche de l 
'àa'iigjii;, U jijchi'ssift Prtips^i'i, fcc. '• v | s.t i, , ' ' ' . • 1 - • i. l'i 

l>tf!le«pp.o'^di v ,wt« 'n ' i | i e | a | l a ,óade l i«a j"medicamentO ricoridsciuto 
da ' tu t te le aut'orjtS ipediche'foma quelloiCheiguarisce^radicalrfiento-le tossii 
brdnchiall,^ oo'ni'uìè'ive'a-'ccifiitiej avendqJ(.CflcnpQ(ients bolsani'CO dei Cutraioe. 
e" quello s'eda'livo'della'CóHiiina. ' ' ' ,;, ,. ,., , , -, _ 
'.'Óltre a ciò^alla'b'arfnafcia'' filippuzzi venirono preparat i : lo Sciroppo di 

,Biliislotattato di mtoe',' V Elisir Cova, i'Elisir •et(fm','Y Elisir •Gloria, 
l'i Odoiitntgico PoiUolU, • lo Sciroppo Tamarindu Filipmzzi^ l'O^io ài Fegato 
rfì i,Jlie>;(«?»o con e .seirtB',|pt-oìo./odtti'o ( J g / & f i *§ ^ i & f i ( ^rt t imoniod' 
dio/orc.ìic'ic.fler.cfliioiiir e,6.9Uj'ni,eco. ecc. ' '"* ' ' 

!^'pe?jidiHi,,,nafioitjili,fjl|.estBre coma; Farina lattea Nesllè, Ferro Bravais, 
'Magiiemi,'nei.iry'.^ elmi4>'IPi'ii PeptoHé>é'''Piii!éìedtiiìa'l>^fresiiéi"Limon 
'GaWo'iide'Ùiigfit, Olio 'diMfli'zzo Beriiéa,"EstfdUo''Ori>QnTaUitó\ Ferro 
•ìMbilti, Eàrditò'bìèiìà'Pimè DehaiU, Porta;'SpStankon)iprera; Cooper't 
'Hollikòti'yi BlaiicaVà,'tìmtòWim, Vaìkt, febbriluqo Manti, siaaretti $tramiuo, 
Espich, Tela a/Z'ar/Wa'WàWeoM, caltifiìgà-LhW,^'E^'imtyìhti,--'Elàtina 

^>gfùti,^f/jlt|jff(i•',al bromuro dijcnn/óro, eco. ecc.^w? •&• .*' 
L! us.sortimei^io degli articoli'di gomma elastica e^^egjj. oggetti chirurgici 

• è cdni|di-'to^ . ' ' ' , ' ! 
Acque minerali-delle priHiaiiie fonti italiane eì straniere. '., 

. . j . , -, ,. . . . ' .-. . x l ' . - ; , ì i fej i l w ftB =-. , i « ^ , , 

. T ' 

mie.miiioLpi«pipf-.-
' ,,' 1 01 >M^'rìn.m.i'. i - \ i i i ; ' ' i i ' . ••! 

i: 111 ti 
~ li'BtK.E — 

: iì.Ei'0;Bi.T-o' 
cornici, (quadri, stampe-
antiche, e...9ipderne, 0-
lebgrdfle, luci da spec­
chio. Carte d'ognii .gè-, 
nere a inabchina ed a 
mano : da seri v ere,, d% 
stampa e per oomìneiv 
ciò. Qgget.ti,,di„Ban.ccl-
leriae'di'disegho.*-

Via Prefoiturà "' 

•PREMIATA FABBRICA 
liste uso' oro e fintò 
legno per cornici e tap-
•pe'w.erie a jf)r'èzi'/.l"illl ' 
Ttilibiica. Cornici di' 
. ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed .in;' 
carta.pesta, dorati'in' 
fino. . ,," ,. . . ..... 

Vis Oam'ele M'ililiii 
TIP0GRAPÌ4,.^„, 

editrice del •. giornale^ 
, poliiiic.9 " quó,tic(i£|nq J l ' 
' tyiiuli. Si stampano 
opere,,, giornali, opu'ji 
scoi}, avvisi, registri; 

,.̂ ecc. con esattezza e' 
,„pV!niiiàlit£̂  ,neire§él}p-, 
zione a iirt'»?.!'eoà-
V«IIÌ4.>illÌ»«SÌttlÌ. 

«f.f;«iiiE„. 

]ii:»iil 
è def'pe'ito,,,., ,. |, ,,., , • • ' • " . ' 

•' La presente'apncialità. e «dottata.neiiReggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria pe'r"ordiiie' del'"K.''.&l)nlst«ro della Guerra, con Mota in .data-di Rotati. 
9 maggio 1879, n. à l79 ; dìvision? Cavalieri?, SoJÌoqe 1.1, ed .approvatoiiiollo 
R. Scuole'di Veterinaria.di'BoÌógim,iMDjdep5i e.Pfrma. , ", ., „ ; , . . ' 

^, yejide.si all'ingrosso presso T|inve'pij)r^ p i ' j ^ t r j»^a j lmój»( i l , Chjmioo 
Farinaèista,' Milano, Via„Solferino',4fe 'ed "al liiiniito'presso la, già "Farin'acia' 

f n e r 4f 'Cavalli f, 9-~-
• "2" ' "» »" 'a . ' so 

' " » • • » . — 

« . K i m i i n t l orai V a i l W I I , Qordiìsio;'23." 
P R E S S C O i Bottiglia grande serviliilii 

''' ' ' i< i' ta&msi ' • »• . 
• t, j ,; piccola '-'• ' t '^ ' • l ' »» 

II,. I . ., .):• >,•. .•.i.'lM't'» pel'ilBòviaili '- l • 
'Con istruzioj\e 5 qon ,l'9Ccorrente'Ber.;l'.«pp(ica»ione.-' ' ' 
iSB. La. pres'eot̂ '.'.̂ sp^cialità è posta sotto la protezione dello IcRgi ita* 

liane,, pòlc|iJi ii)Uliita "del'miirchio di privativa, concessi jisl Regip .Ministero 
d'à'grlo'olturà'e Commercio. ' • . ' • • ' n i . m i ' . " " • -

P r e p a r a t o ei>elnialTan]éuj()) ,ner(J),«jljj?j'al9rlff, ,41 • » « -
(5f,i^|JI*i.^'^eterl.iBrle d^l,^^llj^i^|c«,,->j^f|^>«,p!jiiia t;i»,^m«pnljl 
B*lefro,. • j-ii. , . .5' I ' . > , ' . 
'',_!\Oltimori.inMìo',*'3)''facile !appliowiiiiié,''|it'ras(jin%iire , Oltimo''rtaèdìo',''9ì'''fe«ÌJejapplioMÌiiiié,''rit'r astjitfgìire le p.iaglje semplici, 
sinllllturé' è crépucci^fe. per. guarir'e l<!8ÌohTWftiifiàti«ie'iH'fe6"iiere,'deÈblezzu 
alle reni, gontiozza ed acque alle gambe prodotte dal troppo Wiroró." ' ' * 
" i)- i . •!,. ),P(iie»A!» «I.S'Ia >totilKl>a.l4.„i|.S>», 

(Pe);.9VÌip/flî C0flt;;affi(|(ft5^ osiRere la lirma a mano dell'inventore. 
Deposito in UÙINE presso la Farmacia Unse ro e S a n d r l (dietro il Duomg. 

Udlue, 1881 — Tip. Marco Bardusco. 


